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ILOVEPARQUET  EDITORIALE

Il nostro compito è dare forma alla

SOSTENIBILITÀ
«Il legno: il materiale più antico, ma anche più attuale e 
fantasioso, con quel profilo blasonato che gli deriva da secoli 
di artigianalità e tradizione, il materiale più sostenibile e più 
naturale, ora è Superstar»
RENZA ALTOÈ GARBELOTTO
Consigliere Incaricato Gruppo Pavimenti di Legno di Edilegno/FederlegnoArredo

In tutti questi anni mi sono impegnata molto nel cercare di trasmettere alle persone il 
concetto che, a differenza di quel che si può pensare, il legno è un materiale sostenibile. 
Molti pensano ancora che chi utilizza il legno sia un ‘malefico abbattitore di alberi’, 
nonché la causa principale della deforestazione nel mondo. Ma non è così!
Un bosco curato continua a produrre legno per sempre, rispondendo al meglio alla 
salvaguardia dell’ambiente. Non solo, l’impiego del legno dà un contributo rilevante agli 
obiettivi di riduzione della CO2: una pianta, per produrre un m2 di legno, assorbe una 
tonnellata di anidride carbonica.
Insomma, i boschi sono sistemi viventi che si rigenerano all’infinito, anche dopo 
l’intervento dell’uomo, compreso il taglio degli alberi (il taglio crea spazio per una 
nuova crescita e questo avviene molto spesso a un tasso di due alberi piantati per 
ogni albero tagliato). È fondamentale, naturalmente, che ci sia una forte sensibilità e 
consapevolezza nella gestione delle attività nelle foreste, evitandone la distruzione e la 
conseguente riduzione dei nostri “polmoni verdi”.
È il momento quindi di iniziare a farci emozionare da questa fantastica materia prima, 
capace di donare calore, benessere e bellezza all’interno delle nostre abitazioni, senza 
recare danno a Madre Natura.
Anzi, proprio come Ursula Von Der Leyen, penso che il settore edilizio possa addirittura 
smettere di essere una fonte di emissioni di carbonio e trasformarsi in un pozzo di 
assorbimento, grazie all’uso di materiali da costruzione come il legno.
Il compito delle aziende che lavorano i legnami è quello di dare forma alla sostenibilità: 
credendo nei proprio prodotti, investendo in tecnologie green e promuovendo il made in 
Italy, sinonimo di qualità ed eccellenza e di circolarità di una filiera corta e trasparente.
Io la chiamo Resilienza! Qualità imprescindibile per chi, come me e i miei collaboratori, 
deve lottare per difendere i propri valori all’interno di un mercato spietato, soprattutto 
in un periodo storico che ci vede uscire da poco da una pandemia che ha cambiato tutti 
i paradigmi culturali, economici e sociali e con una guerra in corso che ha creato non 
poche problematiche in termini energetici e di forniture e di costi.
Ma che fare? Noi amiamo il legno!

http://www.stile.com
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RECENSIONI

IL GIRO DEL MONDO
IN 80 ALBERI
Jonathan Drori

illustrazioni di Lucille Clerc
L’IPPOCAMPO

Pagine 244

IL 
libro

  “Il giro del mondo in 80 
alberi” è un libro che è un vero e 
proprio viaggio intorno al globo, 
condotto attraverso le specie 
arboree più rappresentative dei 
cinque continenti, preziosamente 
arricchito dalle illustrazioni di 
Lucille Clerc. Un volume raffinato, 
a metà tra il manuale, il testo 
scientifico e la narrativa.
Dopo anni passati a studiare 
e abbracciare tronchi, Drori 
ha pensato di compilare un 
autentico florilegio in loro 
onore, selezionando poche 
decine di esemplari tra le 60.000 
specie distinte a oggi esistenti e 

dedicando a ciascuna una scheda 
di presentazione che è una vera 
chicca, molto simile a una biografia 
in miniatura.
Gli alberi sono tra i più costanti, 
ma anche più vari, compagni 
dell’uomo. Dal sacro banano 
dell’India al profumato cedro 
del Libano, offrono rifugio e 
ispirazione, oltre alle materie prime 
per fabbricare di tutto, dall’aspirina 
alle capsule spaziali. In questo 
volume, Jonathan Drori viaggia 
nel tempo e attraverso le culture 
usando la botanica più attuale 
per mostrare il ruolo che gli alberi 
giocano in ogni parte della vita 
umana. 
Alcuni racconti indagano le 
relazioni storiche tra la gente e le 
specie apparentemente familiari, 
come olmo e faggio, mentre 
altri sottolineano l’esotico e lo 
straordinario, come l’esplosivo 
albero dinamite o la singolare 
pianta della Polinesia che 
raccoglie metallo. Il tutto condito 
con aneddoti, chicche storiche e 
letterarie.
Per appassionati di botanica, ma 
non solo.

https://www.mapei.com/it/it/home-page


https://www.berti.net/
https://www.berti.net/
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L’EDILIZIA 
SOSTENIBILE 
DI ULTIMA 
GENERAZIONE
Scoprire gli edifici del futuro 
- sintesi di innovazione e 
sostenibilità - per ridurre 
l’impatto ambientale e i 
consumi energetici, migliorando 
contemporaneamente il comfort 
abitativo. Questo e molto altro 
sarà al centro della 18esima 
edizione di Klimahouse, evento 
che consacra il definitivo 
ritorno in presenza della 
manifestazione, a Fiera Bolzano 
dall’8 all’11 marzo 2023.
Quattro giorni nei quali 
progettisti e tecnici del 
mondo edilizia e architettura 

potranno trovare ispirazione e 
aggiornarsi con le ultime novità 
metodologiche e tecnologiche 
del settore. Un’occasione 
anche per i privati che potranno 
comprendere come costruire 
bene significhi anche vivere 
meglio.
A fare da filo conduttore 
saranno quest’anno quattro 
focus tematici trasversali di 
grande attualità internazionale 
che animeranno i padiglioni 
espositivi e i contenuti 
del Klimahouse Stage, 
un palco tra le corsie 
dedicato all’aggiornamento 
professionale, alla formazione e 
all’informazione.

Klimahouse 2023
Piazza Fiera 1, Bolzano

8 - 11 marzo 2023
fierabolzano.it

Biennale Architettura 2023
Venezia (Giardini, Arsenale

e location varie)
20 maggio - 26 novembre 2023

labiennale.org/it

BIENNALE 
ARCHITETTURA 
2023:
IL LABORATORIO
DEL FUTURO
Da sabato 20 maggio a 
domenica 26 novembre 2023 
torna la Biennale di Venezia 
(con pre-apertura 18 e 19 
maggio), questa volta dedicata 
all’Architettura.
La curatrice - architetta, docente 
di architettura e scrittrice - 
Lesley Lokko ha commentato: 
“Noi architetti abbiamo 
un’occasione unica per proporre 
idee ambiziose e creative che 
ci aiutino a immaginare un più 
equo e ottimistico futuro in 
comune”.
Il titolo e il tema della Biennale 
è “Il Laboratorio del Futuro”.
“In primo luogo - ha affermato 
la Curatrice - l’Africa è il 
laboratorio del futuro.

Siamo il continente più 
giovane del mondo, con un’età 
media pari alla metà di quella 
dell’Europa e degli Stati Uniti, 
e di un decennio più giovane 
dell’Asia.
Siamo il continente con il più 
rapido tasso di urbanizzazione 
al mondo, con una crescita 
di quasi il 4% annuo. Questa 
crescita rapida e in gran 
parte non pianificata avviene 
generalmente a spese 
dell’ambiente e degli ecosistemi 
locali, il che ci pone di fronte 
al cambiamento climatico sia a 
livello regionale che planetario”.

https://www.fierabolzano.it/it
https://www.labiennale.org/it
http://www.friulparchet.it
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TORNA IL SALONE 
NAUTICO DI VENEZIA
Torna a Venezia, nello storico 
Arsenale, il Salone Nautico, 
una delle principali fiere 
internazionali dedicate alla 
nautica, che porta in laguna 
i gioielli del mare. Simbolo 
del secolare dominio militare 
della Repubblica Serenissima, 
l’Arsenale di Venezia diventa 
il palcoscenico ideale per 
accogliere il meglio della 
moderna cantieristica, 
distribuita su un bacino acqueo 
di 55.000 mq, su oltre 1.100 

metri lineari di pontili, su 30.000 
mq di spazi espositivi esterni e 
negli storici spazi interni delle 
“tese”.
Molte novità per l’edizione 
2023 con la creazione di nuove 
aree tematiche e l’espansione 
del segmento “eco sostenibile 
nautico”, che vedrà una nuova 
area espositiva nel nuovo 
bacino di carenaggio medio. 
Saranno presenti le eccellenze 
della nautica da diporto 
internazionale: cantieri nazionali 
e internazionali, con molte 
world premier.

Salone Nautico
Arsenale di Venezia

31 maggio - 4 giugno 2023
salonenautico.venezia.it

ME 2023
Fiera Milano, Rho

15 - 18 novembre 2023
madeexpo.it

MADE EXPO 2023 
DIVENTA ME 2023, 
CON SLOGAN 
“LAVORARE PER IL 
PROGRESSO”.
Da MADE Expo 2023 a 
ME 2023, invariata data di 
svolgimento e location: Fiera 
Milano, Rho, dal 15 al 18 
novembre 2023.
ME si articolerà in due nuovi 
saloni: Il salone Costruzioni e 
il salone Involucro. Il salone 
“Costruzioni” porterà in fiera 
software e tecnologie per la 
progettazione e il Building 

Information Modeling (BIM), 
ma anche prodotti e servizi per 
strutture, infrastrutture e sistemi 
costruttivi; attrezzature per la 
sicurezza e il cantiere; proposte 
per la riqualificazione energetica, 
l’isolamento termico e il 
comfort. Il salone “Involucro” 
si concentrerà invece 
sull’esposizione di serramenti, 
finestre e porte; facciate 
e coperture; componenti 
e accessori; chiusure e 
soluzioni per l’oscuramento e 
l’automazione; schermature 
solari e anti-insetto.
Dal 15 al 17 novembre, si 
terranno in contemporanea 
con ME (che prosegue anche 
il 18) Sicurezza, l’evento di 
riferimento per security e 
antincendio; Smart Building 
Expo, fiera italiana per la home 
and building automation e la 
system integration e Global 
Elevator Exhibition, nuova 
manifestazione dedicata alla 
mobilità verticale e orizzontale.

https://www.salonenautico.venezia.it/
https://www.madeexpo.it/
https://annonieperego.it/
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PANTONE 2023 EDITION

DESIGN
100%

La sedia perfetta
CH30P, disegnata da Hans J. Wegner per 
Carl Hansen & Søn, è un’elegante sedia da 
pranzo con struttura in legno massello di 
rovere e noce, in varie finiture, schienale 
impiallacciato e seduta imbottita e rivestita 
in tessuto o pelle.
CH30, con il suo design armonioso, incarna 
il suo continuo viaggio di Hans J. Wegner 
verso la progettazione della sedia perfetta.
carlhansen.com

Hug
La collezione di tavoli Hug, disegnata da 
Giulio Iacchetti per Fantin, introduce i telai 
in tubolare tondo che - risolti con originalità 
nei punti di giunzione - rispecchiano 
perfettamente l’identità aziendale, 
contraddistinta da prodotti funzionali e di 
assoluta pulizia formale.
Tondi o rettangolari, sono disponibili in 
diverse altezze e colori.
fantin.com

Panama
La poltrona Panama con braccioli si 
distingue per il suo design comodo 
e funzionale, perfetto per momenti 
di relax en plen-air. La struttura in 
alluminio è arricchita da un intreccio 
di corde nautiche resistenti agli agenti 
atmosferici. La cuscineria, con tessuti 
100% outdoor, è disponibile in varie 
colorazioni.
talentispa.com

Naked
Naked (design G.T. Garattoni, 2002) è una poltrona 

dal design “inatteso” con struttura in vetro temperato 
trasparente o extrachiaro, le cui aperture fungono da 

braccioli. La seduta, regolabile, è in pelle.
tonellidesign.it

In-canto
Il tappeto In-canto si presenta con una texture leggera, 

elegante e accattivante, è vegano e sostenibile. Con i suoi 
soli 8 mm di spessore, è realizzato interamente a mano in 
fibra viscosa, ricavata da cellulosa vegetale. Disponibile in 

diversi colori e misure.
gtdesign.it

Il potere dell’immagine
Non un semplice ‘sfondo’, ma un vero e proprio elemento distintivo dell’interior 

design. Le superfici diventano un mezzo per caratterizzare gli ambienti, dal punto 
di vista estetico e progettuale. Tutte le grafiche WallPepper®/Group possono 

essere stampate su materiali diversi (tutti certificati), che trasformano la carta da 
parati in un supporto decorativo altamente performante. Il potere espressivo ed 

emozionale dell’immagine si esprime, quindi, attraverso una concreta funzionalità: 
le carte da parati possono, ad esempio, far apparire le stanze più ampie, conferire 

una certa luminosità, limitare i difetti di un luogo o esaltarne l’architettura, possono 
suddividere, anche solo idealmente, uno spazio.

wallpeppergroup.com

Trame insolite
Il letto Marvin di Noctis è caratterizzato dal design 
innovativo, reso possibile dall’impiego della Lycra, 
materiale insolito per il settore, da cui prende vita 

l’inedita trama materica dei fili intrecciati su di essa. 
Qui è proposto nella versione, con rivestimento Lycra 

Elast, tonalità Rouge 305. 
Disponibile anche con sistema contenitore.

noctis.it

https://www.carlhansen.com/
https://www.fantin.com/
https://www.talentispa.com/
https://tonellidesign.it/
https://www.gtdesign.it/
https://www.wallpeppergroup.com/
https://noctis.it/it


https://www.fiemmetremila.it/
https://www.fiemmetremila.it/
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PROGETTIILOVEPARQUET 

Una villa contemporanea, 
caratterizzata dalla purezza 
della struttura architettonica. 
Il legno come elemento 
chiave della ristrutturazione 
e un pavimento creato 
appositamente per il progetto. 

TITO FRANCESCHINI

Natura 
in città
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PROGETTIILOVEPARQUET 

Si dice che la bellezza è fatta di 
contrasti, questa casa lo dimostra.
Siamo a Treviso, in un’elegante zona 
residenziale dove convivono natura 
e città. Qui il progetto ha dato vita 
a una villa contemporanea, dove 
le linee precise del disegno non 
rinunciano a elementi decorativi e 
scenografici di grande personalità 
visiva.
Il bianco è protagonista assoluto 
della struttura, sia all’esterno sia 
all’interno.
Ed è proprio all’interno che emerge 
il gusto personale dei proprietari, 
che hanno fortemente voluto il legno 
come elemento fondamentale.

IL PAVIMENTO
La scelta del pavimento si è orientata 
su una lavorazione personalizzata. 
Grazie alla collezione Bottega di 
Fiemme Tremila (che ha permesso 
al progettista di creare soluzioni ad 
hoc, uniche e irripetibili), il rovere ha 
assunto la tonalità limpida e luminosa 
del Bianco 101, una colorazione 
appositamente creata per questo 
progetto.
Come lavorazione è stato selezionato 
lo spazzolato. La scelta del nodoso, 
poi, esalta l’aspetto originario del 
legno, nella sua massima naturalezza.
Le grandi superfici degli ambienti 
permettono di percepire al meglio 
lo sviluppo del legno, che corre per 
tutta la casa, raccontando la sua 
storia tavola dopo tavola.

IL RUOLO DEL LEGNO
Dire pavimento in effetti è riduttivo, 
perché le stesse tavole sono state 
utilizzate per la scala e per creare 
un originale mobile basso nella zona 
giorno.
Il tavolo della cucina rispecchia 
la casa: un binomio di natura ed 
estetica. Così ha le gambe di puro 
design e un piano in legno scelto per 
la coerenza visiva con il pavimento.
“Portare in alto la naturalezza: ecco 
il senso della presenza del legno in 
tutta la casa”, questa l’idea degli 
architetti.
Il legno è protagonista anche nel 
grande giardino, dove prende le 
forme di alberi monumentali.
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PROGETTIILOVEPARQUET 

SCHEDA PROGETTO
Realizzazione: residenza privata
Luogo: Treviso / Italy
Parquet: Bottega di Fiemme 
Tremila / Bianco 101 
Scelta: nodoso 
Lavorazione: spazzolato 
fiemmetremila.it

https://www.fiemmetremila.it/


https://originalparquet.com/
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OH MY

WOOD!
PER GIOCO

 Clop
Una seduta a dondolo contemporanea, che rende 
omaggio ai ricordi d’infanzia.
La struttura è in multistrato di betulla con finitura 
naturale, con la possibilità di aggiungere una sella 
sfoderabile, in tessuto o in pelle.
Disponibile in diverse finiture.
Designer: Dominic Siguang Ma & Feng Wei.
giorgettimeda.com

 Scacco matto
Questa originale scacchiera combina 
l’eleganza dei materiali con l’originalità
dei pezzi, ispirati agli abiti di corte vietnamiti 
di un tempo. La base, realizzata in legno di 
rovere affumicato e frassino, è dotata
di piedini cilindrici in acciaio, per sostenere 
il peso e facilitare la trazione.
Fusi in alluminio con finiture in ottone,
i pezzi stilizzati sono imbottiti di feltro,
per offrire il massimo comfort sensoriale.
districteight.com

 Enzo Mari per Danese
16 pesci è un puzzle componibile, una 
struttura multipla a incastro abilmente 
creata in modo da ricavare, da un’unica 
tavola rettangolare di legno e con un unico 
taglio continuo varie sagome di pesci.
È uno degli esempi più noti di progettazione 
didattica.
danesemilano.com

La trottola 
Questa trottola in legno millenario 

Kauri (un legno di circa 48.000 anni) è 
disegnata da Michele De Lucchi.

Il suo particolare design permette alla 
trottola in movimento di capovolgersi 

su sé stessa, mentre continua a 
girare.

shop.riva1920.it

Sofisticato 
Realizzato a mano in noce canaletto,

questo sofisticato set da bowling
portatile comprende tre palle e sei

birilli stilizzati, con dettagli in pelle color
biscotto. Il set è dotato di un elegante

supporto con maniglia in pelle, con
base rotonda e inserti centrali in ottone

satinato.
pinetti.it

Brum! 
CaRtools, firmato da Floris Hovers per 

Magis Me Too, è un set di 26 parallelepipedi 
in legno realizzati in massello di faggio e 

verniciati con vernici atossiche.
Le forme sono essenziali, per lasciare 

spazio a immaginazione e individualità: 
cambiando, muovendo o spostando i vari 

blocchi nascono nuove combinazioni e 
nuove immagini, che diventano una sorta di 

strumento per il design.
magisdesign.com

Si fa presto a dire “freccette” 
Argo, mobile freccette, è una vera e propria opera d’arte.

Le due ante sono decorate con le surrealistiche illustrazioni 
dell’edizione speciale Circus, e nascondono il vero cuore del 

pezzo: il bersaglio, in Sisal Africano, una fibra naturale che non 
permette la creazione di buchi. Una gomma stampata con 
pattern geometrico, posta intorno al bersaglio e nella parte 
interna delle ante, preserva il mobile freccette da tiri “fuori 

area”. Il mobile include due set di dardi.
vismara.it

Gper I O C O

https://www.giorgettimeda.com/it/it/
https://districteight.com/
https://www.danesemilano.com/it/
https://shop.riva1920.it/
https://pinetti.it/pinetti/
https://www.magisdesign.com/
https://www.vismara.it/
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PROGETTI

Il distretto degli affari milanese è al centro di un particolare progetto
di riqualificazione firmato dallo studio Giuseppe Tortato Architetti.
Uno storico palazzo che ospita importanti realtà del panorama finanziario 
e legale è stato ripensato per poter rientrare nei protocolli LEED e WELL
FRANCESCA FERRARI

MILAN
L’È UN GRAN

MILAN

ILOVEPARQUET 

Un interessante progetto di riqualificazione nella 
capitale meneghina. Su commissione di InvestiRE 
SGR, l’architetto Giuseppe Tortato ha guidato la 
ristrutturazione di questo palazzo storico in via Negri 
4 con destinazione prevalentemente direzionale e il 
relativo progetto di interior finalizzato all’ottenimento 
di unità immobiliari indipendenti.
Su esplicita richiesta della committenza, l’intervento 
è stato pensato e sviluppato per poter rientrare 
nei protocolli LEED e WELL fin dalle prime fasi di 
progettazione preliminare.

SPAZI ACCOGLIENTI E “APPAGANTI”
Il concept progettuale degli spazi al piano terra e di 
quelli comuni, richiama le forme curve dell’ingresso 
originario dell’edificio, da cui si snoda un vero e 
proprio percorso che guida il visitatore al suo interno.
Spazi accoglienti e appaganti, realizzati con materiali 
pregiati si susseguono armoniosamente verso la 
reception, che con le sue forme sinuose e il suo 
rivestimento in metallo brunito contribuisce a 
enfatizzare le pareti in pietra e le due nuove quinte 
curvilinee che le fanno da sfondo.
A metà strada tra arte e design, protagonista 
indiscussa di questo spazio è la maestosa scultura 
luminosa Embrasse-moi, il cui nome richiama il 
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gioco di parole tra l’inglese brass (ottone) e la forma curva e 
avvolgente della lampada.
Disegnata da Giuseppe Tortato, la sospensione è stata 
realizzata artigianalmente a mano: una grande scultura in 
ottone brunito che richiama il filamento del DNA, la cui trama 
si sviluppa come un fil rouge lungo tutto lo spazio centrale 
della scalinata, risalendo tutti i piani dell’edificio e donando 
al progetto un ‘accento artistico’ che lo rende unico nel suo 
genere.

L’IMPORTANAZA DELLA LUCE
“È un edificio fortunato per esposizione solare - dichiara 
l’architetto Tortato - che permette di lavorare quasi tutto 
il giorno con la luce naturale, una qualità che con il nostro 
progetto abbiamo voluto esaltare.”
Nel progetto di ristrutturazione si è dato ampio risalto alle 
aree comuni e d’ingresso: prima dell’accesso ai piani è stato 
creato un ‘corner’ con sedute in velluto azzurro dalle forme 
estremamente avvolgenti, mentre alla base della scala 

principale un grande pouf in legno di noce e velluto azzurro 
permette un momento di relax e una posizione privilegiata 
dalla quale osservare l’imponente sospensione luminosa 
centrale.
Sui piani oggetto di riqualificazione la scelta progettuale 
che ha caratterizzato maggiormente gli spazi è stata 
quella di creare una sorta di ‘Vertebra’ che corre in modo 
baricentrico rispetto alle due ali principali dell’edificio. 
In materiale riciclabile al 100%, questo elemento ha 

contemporaneamente una funzione estetica, acustica e 
funzionale a livello di distribuzione impiantistica.
Gli elementi decorativi originali, come le boiserie bianche e le 
finestrature, sono stati ripristinati e riverniciati, contribuendo 
in modo importante a mantenere un’immagine autentica 
degli spazi. Grazie al loro colore e alle dimensioni generose, 
questi elementi riflettono e diffondono all’interno dei locali 
abbondante luce naturale, creando così una condizione di 
illuminazione adatta per gli ambienti ad uso ufficio.

PROGETTIILOVEPARQUET 

GIUSEPPE TORTATO ARCHITETTI
Nato a Venezia nel 1967, Giuseppe 
Tortato consegue la laurea 
presso il Politecnico di Milano 
per poi trasferirsi ad Amherst nel 
Massachusetts dove collabora 
con un allievo dell’architetto 
visionario Paolo Soleri, occupandosi 
di progettazione bioclimatica e 
ponendo una particolare enfasi al 
ruolo sociale dell’architettura con la 
volontà di tutelare le caratteristiche 
sensibili dell’uomo e il suo contatto 
con la natura. Rientrato a Milano, 
dopo un paio d’anni di collaborazione 
con Dante Benini, si associa 
allo studio Milano Layout fino a 
diventarne co-titolare. 
Nei primi dieci anni del duemila è 
stato l’ideatore dei principali progetti 
dello studio nell’ambito Real Estate, 
dedicandosi alla progettazione 
di nuovi complessi edilizi e alla 
rigenerazione urbana. Nel 2012 
fonda Polisfluxa Srl e Giuseppe 
Tortato Architetti, “nuovi contenitori” 
con cui proseguire la propria attività 
professionale, dedicandosi con 
un approccio multidisciplinare e 
ugualmente “sartoriale” a progetti 
di architettura ed interior design, 
per una committenza italiana ed 
internazionale sia corporate che 
privata. 
Attualmente, con il supporto 
di un team multidisciplinare 
di professionisti, l’attività di 
progettazione dello Studio è 
sviluppata a livello nazionale 
ed internazionale nei settori 
residenziale, terziario, fashion e food 
retail.
giuseppetortato.it

IL PARQUET: SOSTENIBILITÀ PRIMA DI TUTTO
Amore per i pavimenti in legno, ricerca, rispetto per la natura, sostenibilità. Queste le linee guida che ispirano 
Garbelotto, i cui parquet vengono realizzati interamente in Provincia di Treviso, in ogni fase della loro lavorazione.
Garbelotto è la prima realtà italiana ad avere una linea di parquet certificati EPD, certificazione che valuta gli impatti 
ambientali della produzione in una logica di eco-design e di miglioramento ambientale. Certificare i propri prodotti EPD 
significa attestare che soddisfano i requisiti ambientali contenuti nelle politiche ambientali di approvvigionamento 
(Green Procurement) dei grandi gruppi di acquisto (Pubblica Amministrazione, Grande Distribuzione, ecc.), rendendoli 
di fatto vincenti in molte gare d'appalto. Una particolarità: i parquet Garbelotto hanno un rilascio di formaldeide 20 
volte inferiore ai limiti imposti dalle regolamentazioni europee, questo si traduce in prodotti completamente sani e 
assolutamente sicuri.
garbelotto1950.it

https://www.giuseppetortato.it/
http://garbelotto1950.it
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UN DEHORS CURATISSIMO
Di grande importanza per lo Studio milanese è la creazione 
di spazi verdi per concedere un’area di ristoro e relax agli 
utenti: in tal senso merita una menzione particolare il 
curatissimo dehors, realizzato eliminando alcuni spazi tecnici 
sul tetto dell’edificio, caratterizzato dall’elevata presenza 
di verde e con arredi in cemento colorato in pasta, uno 
spazio utilizzabile tutto l’anno grazie alla presenza di pergole 

elettrificate.
Uno spazio estremamente flessibile che può accogliere 
meeting, eventi e momenti di relax.

UN APPROCCIO TAYLOR-MADE… E SOSTENIBILE
La grande attenzione rivolta alla sostenibilità, sia in 
fase di progettazione che di realizzazione, è dimostrata 
dall’ottenimento delle certificazioni LEED Silver e WELL 

PROGETTIILOVEPARQUET 

Bronze.
Ulteriore motivo d’orgoglio per lo studio è aver realizzato 
anche il fit out e l’interior design di gran parte dei nuovi 
utenti che hanno popolato l’edificio a seguito della 
ristrutturazione. Tra questi la nuova sede milanese dello 
studio legale internazionale Watson Farley & Williams e 
quelli delle società di private equity internazionale DBag e 
PAI Partners.

“Quello che abbiamo cercato di realizzare - racconta 
l’Architetto Giuseppe Tortato - ripetendo precedenti 
esperienze positive già condivise in occasione di altre 
ristrutturazioni con InvestiRE, è stato instaurare un rapporto 
molto stretto con gli utenti finali che hanno dimostrato di 
apprezzare molto il racconto, lo storytelling dell’edificio che 
ha dato all’intervento quel “qualcosa in più” facendone 
apprezzare l’approccio taylor-made e artistico.”

SCHEDA PROGETTO
Capo commessa, progetto architettura, coordinamento 
generale: Giuseppe Tortato Architetti
Immobile: Investire sgr - Asset manager Barbara Cunsolo
PM: MCM
Fotografa: Carola Merello
Direzione Lavori: Dott. Arch. Francesco Beia
General Contractor: Coiver
Render: Niccolò Brovelli
Pergotenda: Corradi
Sculture luminose: Riccardo Puglielli / Tortato
Struttista: Salesi biesse consulting
Impianti meccanici ed elettrici, leed: Tekser Srl
Arredatore: Ermanno Eusebi _ Eusebi Arredamenti
Pavimenti: Garbelotto
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Loop, la superficie lignea “infinita”

Firmata dall’eclettico architetto Sebastiano Canzano, Loop nasce da una profonda riflessione su come 
superare il concetto di limite nei prodotti di design. La sfida era quella di riuscire a ottenere un pattern unico e 
apparentemente casuale, ma allo stesso tempo caratterizzato da un’estetica uniforme, attraverso la ripetizione 

seriale di un unico elemento compositivo.
Da qui la scelta del termine #loop, per comunicare una sensazione di moltiplicazione della bellezza per un 

parquet che vive sia nella sua tradizionale dimensione a pavimento, che stupisce per la sua capacità di 
diventare rivestimento verticale (ma potrebbe sconfinare anche a soffitto), in cui l’elemento generatore è 

irriconoscibile e scompare all’interno del pattern generale.
Loop apre ad una nuova interpretazione della superficie d’arredo in legno, non geometricamente orientata, 

anzi, piuttosto disorientante e per questo stimolante convertendo il limite in risorsa che, moltiplicandosi, 
diventa dinamico e rende la demarcazione tra conosciuto e sconosciuto lentamente più labile.

listonegiordano.com

Il pavimento in legno ingegnerizzato

Sostenibile, duro, bello, pratico e igienico. Sono i 5 cardini che fanno di 
Lumbertech il pavimento in legno del futuro. Sostenibile perché utilizza 1/8 di 
materia lignea rispetto a un prefinito. Duro, perché potenziato nella resistenza ad 
urti e calpestio, idoneo anche per gli ambienti pubblici. Bello per dimensione e 
profonda spazzolatura. Pratico con la sua resistenza all’acqua per H24 e igienico 
in quanto antibatterico e antimpronta. Lumbertech è disponibile in 4 formati, con 
finitura olio o vernice.

skema.eu
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http://listonegiordano.com
http://skema.eu
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Sense, la naturalità del rovere in 10 mm di spessore

Autentica, versatile, sostenibile: la collezione di parquet Sense di Woodco 
racchiude tutta la naturalità del Rovere Europeo in soli 10 mm di spessore.

Le cinque differenti colorazioni da un lato permettono di vivere appieno le 
suggestioni materiche del legno, qui proposto in una versione ricca di nodi e 
spaccature stuccati a filo, e dall’altro assicurano il minimo impiego di risorse, 

grazie ad uno strato di legno nobile di 2,5 mm.
Una proposta ecocompatibile, dunque, e allo stesso tempo altamente versatile, 

poiché idonea sia in caso di nuove realizzazioni, sia in caso di ristrutturazioni.

woodco.it
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Capsule Collection

Parquet in presenta la Capsule Collection disegnata da Samuele Mazza, composta da dieci 
modelli realizzati con legni in differenti colorazioni abbinati ad acciaio, ottone e marmo. Fa parte 
di questa collezione il modello Vionnet, nella foto, in noce colore cumino e rovere colore cumino.
Tutti i parquet di questa collezione sono prefiniti e disponibili con altri abbinamenti di materiali e 
colori.

parquetin.com

http://woodco.it
http://parquetin.com
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Boiserie tridimensionale

La nuova boiserie tridimensionale Steps di Bassano 
Parquet è realizzata con una tavola a 2 strati 

composta da una lamella nobile in rovere da 6,5 
millimetri e un supporto in multistrato di betulla. 

Le dimensioni sono di 18 x 155 - 195 x 1000/2000 
millimetri, la finitura è su richiesta e può essere 

posata sia in posizione verticale che orizzontale.
Con quasi 200 anni di esperienza, l’azienda presenta 

un ricco catalogo con 16 essenze in diverse 
collezioni, finiture esclusive e geometrie creative.

bassanoparquet.com

Resistente all’acqua!

Quick-Step Cascada è il primo e unico parquet 
resistente all’acqua, per godersi tutta la bellezza e il 
calore del vero legno senza scendere a compromessi 
su performance e semplicità di manutenzione.
I plus?
• Superficie sigillata: il pavimento non sembrerà mai 

sporco o scuro. Grazie a un sistema di protezione 
della superficie altamente tecnologico, l’acqua e 
lo sporco accumulato non possono penetrare e 
depositarsi nemmeno nelle venature più profonde.

• Nessuna infiltrazione: il sistema di incastro a click 
garantisce giunti ben serrati. La gamma Cascada si 
spinge oltre: il rivestimento idrorepellente Hydroseal 
su tutti i lati impedisce all’acqua di filtrare e di 
danneggiare il fondo del pavimento, prevenendo la 
formazione di muffe.

unilinitalia.it

DOVE VA LA RICERCA?

http://bassanoparquet.com
http://unilinitalia.it
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I benefici del bosco in casa

Futuro e innovazione per Fiemme Tremila sono sinonimi di radici e di benessere, ambientale 
e abitativo. L’azienda nasce nel 1993 con un obiettivo, al tempo e ancora oggi, realmente 
innovativo: produrre un pavimento in legno non solo 100% naturale ma anche benefico, capace 
di migliorare la qualità dell’ambiente in cui è inserito e quindi la vita delle persone che lo abitano. 
Portare i benefici del bosco in casa resta la missione più innovativa su cui l’azienda fiemmese ha 
costruito i suoi 30 anni di storia. Un impegno serio verso un tema, quello della salubrità indoor, 
sempre più al centro delle esigenze dell’abitare contemporaneo.

In foto: Reale di Fiemme Tremila, rovere biocompatibile della collezione Boschi di Fiemme.

fiemmetremila.it

Finitura ultra matt

La nuova collezione di pavimenti in legno Grace di Tarkett 
propone un’innovativa finitura Proteco ExtraMatt dall’aspetto 

super opaco, che contribuisce a rendere il pavimento ancor più 
resistente e duraturo.

Disponibile nel formato plancia in due differenti larghezze e nel 
design 3 Strip, Grace offre una palette di 6 colori che regalano 

un’ampia selezione di sfumature differenti. Oltre al formato 
standard, Grace include due design Basket Weave.

Grace è certificata Cradle to Cradle® Silver e l’intera collezione è 
certificate PEFC (PEFC/05-35-125).

La Nordic Swan Ecolabel riconosce inoltre che il pavimento 
contiene un’elevata quantità di materiale rinnovabile e risponde 

agli stringenti requisiti imposti dalla Nordic Swan Ecolabel in 
merito alla salubrità dei materiali.

tarkett.com

http://fiemmetremila.it
http://tarkett.com
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Riciclo e riutilizzo

È questo il concetto di futuro per BGP Group, che 
offre soluzioni in piena economia circolare grazie 
ad Antica Falegnameria Annoni e Perego, il brand 
dedicato alla produzione di pavimenti in legno 
artigianali di alta gamma.
Un esempio è il parquet in rovere di recupero da 
vecchie travi (in foto), che con le sue venature e 
i suoi colori è caratterizzato da una resa estetica 
unica e risulta anche un prezioso alleato in termini 
di salvaguardia delle risorse naturali.
Le travi di rovere, secondo metodo artigianale, 
vengono ulteriormente anticate da maestri artigiani 
per donare un effetto già vissuto, perfetto per chi 
ama la vera essenza del legno. Il formato lineare, 
regale e ampio, valorizza gli ambienti indoor.

bgpgroup.it
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Il sistema di posa brevettato

I pavimenti in legno stanno conquistando tutte le superfici delle nostre case e vengono intesi 
ormai come un vero e proprio complemento di arredo. 

Motivo per cui Garbelotto sta mettendo a punto Clip Up System®: il famoso sistema di posa 
brevettato che permette di installare un pavimento in legno 100% made in Italy senza colla e 

renderlo ispezionabile sarà presto disponibile anche per boiserie e soffitti.
La posa rimarrà veloce e disponibile in tutte le geometrie di posa e infinte combinazioni tra specie 

legnose e finiture del catalogo Garbelotto.

garbelotto.it

http://bgpgroup.it
http://garbelotto1950.it
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I-Wood: la rivoluzione smart firmata Berti 

Un’estetica originale e fuori dagli schemi, prestazioni sorprendenti e un impatto bassissimo. Tutto 
queste caratteristiche hanno fatto in modo che I-Wood entrasse, appena nato, nelle collezioni Diesel 
Living with Berti, declinato in diversi prodotti: Black Star, Kaleidostone e Darkshade.
I-Wood è, in primo luogo, un pavimento ad alto grado di ecosostenibilità. È infatti costituito da un 
tranciato di 0,6 decimi, in legno nobile di primissima scelta di rovere, e da un supporto in betulla 
multistrato a strati incrociati; infine da una parte controbilanciante in essenza (0,6 decimi) che 
garantisce la massima stabilità.
Sotto il profilo delle prestazioni, se la resistenza all’abrasione, secondo la normativa europea, è 
certificata “alta” al raggiungimento di 100 giri al taber test, il nuovo prodotto Berti raggiunge risultati 
pari ai 180 giri e, si può dire, ridefinendo uno standard.
Quasi incredibile anche la resistenza ai raggi UV. Lo Xeno test ha dimostrato una resistenza di 4.000 
h con resa finale al 100% di saturazione priva di inizio degrado cromatico.
I-Wood vanta anche una invidiabile resa estetica, in tutta la gamma. Anche in questo caso, grazie 
all’impiego di tecnologie up-to-date, come la stampa digitale di ultima generazione. 

berti.net
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Labirinto

Labirinto è uno dei 
modelli della collezione Forme 
di Friulparchet, linea dedicata 
ai moduli a disegno dal design 

geometrico e moderno. Labirinto si 
caratterizza per essere un intreccio di 

forme che si annoda su di un elemento 
centrale, un pavimento in legno con un 

particolare movimento ed eleganza, grazie 
all’abbinamento di figure diverse che, in 
modo armonico, si ripetono su tutta la 

superficie. 
I singoli pezzi, realizzati in prevalenza 

a mano, non hanno limite di 
personalizzazione dal punto di 
vista del colore, della finitura e 

dell’essenza.

friulparchet.it

4848

http://berti.net
http://friulparchet.it
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bood®, il pavimento naturale del futuro

Da 15 anni bood® è il riferimento italiano per la produzione di pavimenti in bamboo di qualità, un prodotto 
veramente ecosostenibile, grazie a un ciclo di maturazione di soli 5 anni, un legno tradizionale ne richiede 
almeno 10 volte di più.
Il marchio bood® è sinonimo di design, eleganza, innovazione, resistenza e reale ecosostenibilità.
bood® propone le proprie collezioni di pavimenti in bamboo per interni ed esterni, in diversi formati, colorazioni 
e “atmosfere”, per impieghi residenziali e commerciali.
Nell’immagine la nuova spina italiana della serie Infinity, nella colorazione Exotic.

boodbamboo.com

ILOVEPARQUET 
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http://boodbamboo.com
https://www.boodbamboo.com/
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    Non chiamatemi

“green
architect”
[Sono un architetto olistico]
FEDERICA FIORELLINI

NICOLA
DE PELLEGRINI

https://it.fsc.org
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Se pensa che negli hotel arriviamo 
a fare progetti anche di un migliaio 
di camere, in questi casi un 
approccio pragmatico (che sappia 
far convivere tutte le anime di cui 
sopra) è fondamentale!

C’è un lavoro a cui è 
particolarmente affezionato?
Probabilmente la sede di Blackfin, 
un’azienda italiana che produce 
occhiali: un edificio certificato 
CasaClima Work and Life (una 
certificazione di sostenibilità 
sviluppata per le specifiche 
esigenze del settore dei servizi, 
in cui vengono verificati e valutati 
criteri di sostenibilità sia in relazione 
all’efficienza energetica sia all’uso 
intelligente delle risorse, nda).
È una fabbrica di montagna, 
ubicata in un luogo molto 
suggestivo, Agordo, in provincia di 
Belluno, dove fondamentalmente 
mancavano gli spazi per costruire. 

Abbiamo lavorato su una forte 
relazione con il brand (che ha una 
grande connotazione di modernità 
e internazionalità) e con il territorio, 
quello delle Dolomiti.
Negli uffici abbiamo cercato di dare 
il massimo del comfort allo spazio 
di lavoro per i dipendenti.
Abbiamo creato, per esempio, 
una “stanza del silenzio”, 
dove si può entrare solo senza 
dispositivi tecnologici: una scatola 
interamente rivestita in legno di 
larice (pavimenti, pareti e soffitto), 
con un lato caratterizzato da 
un’ampia vetrata che si affaccia 
sulle montagne circostanti. 
Sono particolarmente legato a 
questo progetto, perché è un po’ il 
simbolo del mio modo di lavorare, 
di come si possa lavorare - anche 
all’interno di spazi produttivi - in 
modo olistico, con una “tensione 
emotiva”, sia a livello di qualità sia 
di sostenibilità, alta.

E all’estero il modo di lavorare è 
differente?
Da qualche tempo siamo molto 
impegnati negli Stati Uniti, nella 
realizzazione di ville private di 
grandi superfici, e devo dire che 
stiamo cercando di trasferire 
molto di quella che è l’architettura 
europea in termini di design, di 
tecniche costruttive, di estetica e 
architettura degli spazi. La nostra 
maggior cultura e preparazione su 
alcune tematiche legate al design e 
alla sostenibilità è molto ricercata: 
la richiesta, anche qui, è quella di 
avere edifici molto più efficienti, 
moderni, con ampi spazi, con 
un nuovo rapporto tra esterno e 
interno. E con una grande attenzione 
nell’utilizzo dei materiali per le 
finiture: pavimenti, pareti o soffitti.
Dal mio punto di vista, il materiale 
deve trasmettere un rapporto di 
calore e intimità con le persone. 

Come si presenterebbe ai nostri 
lettori?
Sono un architetto, ho 46 anni 
(deve fare il conto, l’età non gli 
viene in mente subito, nda) e mi 
sono laureato in architettura a 
Venezia 20 anni fa. 

Perché proprio architettura?
È stato un processo di 
avvicinamento graduale, che mi 
è venuto facile: mio papà era 
geometra, mio nonno falegname, 
la conoscenza del cantiere e del 
costruire fa parte del mio dna.
Ha contato molto anche il piacere 
di vedere fare le cose e di volerle 
fare a mia volta, un percorso 
evolutivo che è partito da lontano, 
da due pezzetti di legno attaccati 
insieme con un po’ di colla…

C’è chi la definisce un architetto 
“green”…
Non mi piace affrontare il lavoro 
in maniera ‘integralista’ e forse 
l’etichetta green mi va un po’ 
stretta: mi sforzo di fare le cose nel 
miglior modo possibile, cercando 
di capire a fondo il contesto in cui 
opero, questo sì. 
La questione della sostenibilità, dal 
mio punto di vista, è una questione 
molto pratica, che ha a che fare 
con due aspetti: da un lato nasce 
dall’esigenza di realizzare spazi da 
vivere di qualità, di fare dei buoni 
progetti e i buoni progetti hanno 
bisogno di essere sostenibili per 
poter funzionare, punto.

Dall’altro c’è la sensibilità (collettiva 
direi) verso l’impatto delle nostre 
azioni: il lavoro dell’architetto 
non è innocente, ci dobbiamo 
confrontare con azioni talvolta 
invasive rispetto all’ambiente. 
Avendo consapevolezza di ciò, 
anche in termini pratici, non 
possiamo pensare di usare logiche 
che escludano la sostenibilità, 
pur avendo coscienza che le 
soluzioni che, come architetti, 
andiamo a individuare, sono 
sempre dei compromessi… 
Perché noi abbiamo la necessità di 
“costruire”.

ambiente:
il peso delle azioni 
‘silenziose’
Come si fa allora?
Nel mio lavoro preferisco puntare 
su azioni ‘silenziose’ all’interno di 
grandi progetti, rispetto a micro-
azioni estremante sostenibili, molto 
simboliche anche, che però, nel 
complesso, hanno un peso molto 
piccolo. 
Preferisco impostare, per esempio, 
concrete pratiche di sostenibilità 
all’interno di grossi lavori di 
contract: attraverso le certificazioni, 
attraverso l’introduzione di 
materiali che hanno un ciclo di vita 
sostenibile o materiali di riciclo. 
Questo penso che possa davvero 
avere un peso.

Com’è arrivato alla fondazione di 
Anidride Design, il suo studio, e 
alle grandi commesse all’estero? 
Ho fatto un percorso abbastanza 
ampio. Ho iniziato nel 2003 come 
architetto ‘classico’, occupandomi 
di edifici pubblici e residenziali, 
per affacciarmi, nel tempo, al 
mondo dell’industria, industria del 
mobile in particolare, poi a quello 
del design degli interni e infine del 
contract. 
Nel 2011 questo percorso mi 
ha portato appunto a fondare 
Anidride Design, una società 
nata prevalentemente dalle mie 
competenze e dai miei rapporti 
con il mondo dell’industria, 
società che nel corso degli anni 
si è gradualmente specializzata. 
Attualmente siamo una quindicina 
di persone e siamo strutturati 
in 3 società: una che si occupa 
esclusivamente della parte 
architettonica, le altre due di 
interior design, product design e 
branding.
Siamo partiti da architetti ‘puri’ 
per arrivare a lavorare a braccetto 
dell’industria, con il design di 
prodotto.

E oggi?
Oggi siamo tornati molto a lavorare 
nel campo dell’architettura d’interni 
e dell’interior design, nel settore 
dell’hospitality e nel residenziale, 
negli Stati Uniti in particolare. 

Il vostro punto di forza?
Nel tempo siamo riusciti a 
costruirci le competenze e la 
visione per vedere il progetto degli 
spazi, privati o pubblici, in maniera 
olistica. Dal mio punto di vista un 
progetto è un insieme di elementi 
che devono lavorare tra loro in 
modo sinergico: l’involucro e gli 
interni, gli impianti e le finiture.
Quello che ci distingue è 
l’approccio funzionale e pratico al 
design, un approccio che cerca di 
far convivere disegno, materiali, 
costi, sostenibilità, comfort e 
qualità dell’abitare, soprattutto dal 
punto di vista della sostenibilità.
Cerchiamo di avere una visione 
ampia e completa, olistica appunto, 
per ottenere risultati più efficienti e 
sostenibili.

La casa (ma anche l’hotel, l’ufficio, il negozio)
è un sistema di relazioni fra differenti elementi, 
dove ogni ambiente è in connessione con chi lo 
vive, ma anche con il paesaggio, gli arredi,
i sistemi impiantistici.
La sostenibilità? I buoni progetti hanno bisogno
di essere sostenibili per poter funzionare. Punto.
Quella che segue è una chiacchierata franca e 
aperta, in cui l’architetto De Pellegrini, fondatore 
di Anidride Design (studio che ha realizzato 
e realizza progetti in tutto il mondo), mi ha 
raccontato la sua idea di architettura 

La ”stanza del silenzio” della nuova sede Blackfin: una scatola interamente rivestita in legno di larice, con un lato 
caratterizzato da un’ampia vetrata che si affaccia sulle Dolomiti.
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il legno:
sostenibilità, calore e 
intimità
Quindi legno?
Beh, sono sempre felice quando 
posso usare il legno, sia nel 
design di prodotto sia nel design 
degli interni, perché si riescono 
a ottenere dei progetti funzionali, 
moderni, puliti, che si rapportano in 
maniera calda con il fruitore.
Mi viene in mente una cucina da 
esterni disegnata tempo fa per 
Talenti, si chiama Tikal: inizialmente 
l’abbiamo progettata con superfici 
in metallo e grès, in un secondo 
tempo abbiamo sentito l’esigenza 
di introdurre il legno, per trovare 
un’ulteriore relazione con lo spazio 
esterno e con il fruitore.

Il parquet le piace?
Io sono bellunese, ho un rapporto 
con il legno intimo, che deriva 
anche dal fatto, come le dicevo, 
che avevo due nonni falegnami. 
Quando c’è la possibilità, mi 
piace molto usarlo. Non solo per 
il pavimento, ma anche per le 
scale. Quando uso il parquet mi 
aspetto una durata lunghissima e 
so che sto fissando della CO2 nel 
mio pavimento. In termini di ciclo 
di vita del prodotto e di bilancio di 
CO2 penso che il parquet sia la 
soluzione migliore.

il progettista
è un regista
In chiusura, com’è cambiata, a 
suo modo di vedere, la figura 

del progettista?
I progetti sono sempre più 
complessi, partendo dalla parte 
impiantistica (che occupa più del 
40% delle risorse) e dalle prestazioni 
dell’involucro, fino all’illuminazione, 
solo per citare alcuni aspetti… La 
figura del progettista oggi deve 
essere molto aperta a collaborazioni 
con altre professionalità (anche 
e soprattutto per il tema della 
sostenibilità): il progettista deve 
essere un regista. Il disegno, 
insomma, non può più essere 
il punto di inizio di un percorso, 
ma dev’essere una sintesi ben 
ponderata di differenti competenze 
e aspetti, funzionali, estetici, 
qualitativi. La qualità, del resto, 
richiede competenze diversificate, 
che il singolo non può avere.

La Sovereign House si trova all’interno di un quartiere residenziale esclusivo di Houston, su un terreno di 7000 
mq. La struttura, su tre piani, è stata progettata seguendo i principi dell’architettura sostenibile.

https://www.woodco.it/
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PARQUET:
COSA POSSIAMO

ASPETTARCI
DAL 2023

Prosegue anche per l’anno appena iniziato l’attività della Federazione Europea 
delle industrie del Parquet a favore del settore. In questo articolo FEP fa una 
disamina puntuale delle sfide attuali, delle principali soluzioni messe in campo, 
delle novità associative e delle principali iniziative a calendario

Dopo un 2022 difficile, vorremmo 
descrivere brevemente l’attuale 
contesto in cui si sta muovendo 
l’industria europea del parquet ed 
elencare le numerose attività FEP, 
che saranno importanti e su più 
fronti nel 2023, come lo sono state 
l’anno scorso.

IL MERCATO DEL PARQUET
In Europa, la domanda di parquet ha 
generalmente iniziato a diminuire 
durante la prima metà del 2022, 
in particolare durante il secondo 
trimestre, e si prevede che il 
consumo diminuirà ulteriormente, 

che i tronchi di quercia sono 
ancora massicciamente esportati 
fuori dall’Europa, mentre legno 
e prodotti in legno non possono 
essere importati dalla Russia e 
dalla Bielorussia; le importazioni 
dall’Ucraina risultano ancora difficili 
e alcuni Stati membri dell’UE, 
insieme ai Balcani occidentali 
(Serbia, Bosnia-Erzegovina, 
Macedonia del Nord, Kosovo) 
limitano le esportazioni di legname.

LE SOLUZIONI ESPLORATE
Per alleviare questa situazione, 
FEP, da sola o insieme ad altre 
associazioni delle industrie del 
legno, chiede:
-  Un’autorizzazione/divieto di 

esportazione dell’UE relativo a 
tronchi (di quercia);

-  Misure temporanee comunitarie 
di salvaguardia, mitigazione e 
sostegno al settore;

-  Un rafforzamento dell’EUTR 
(regolamento UE sul legname) 
e dell’imminente attuazione del 
regolamento sui prodotti esenti da 
deforestazione (EUDR) per evitare 
l’elusione;

-  Politiche UE coerenti che 
consentano una maggiore 
mobilitazione/raccolta delle 
risorse legnose europee esistenti 
(strategia forestale, strategia per 
la biodiversità…), purché vengano 
applicati i principi della gestione 
forestale sostenibile.

FEP invita inoltre i suoi membri 
a riflettere su una prospettiva 
a più lungo termine, per 
esplorare sostituti e alternative 

poiché osserviamo il calo degli 
investimenti in abitazioni, 
significative riduzioni/cancellazioni 
dei permessi di costruzione, oltre 
al fatto che le ristrutturazioni e i 
lavori iniziati in tempo covid sono 
terminati. 
Nel contesto dato, gli investimenti 
rimanenti sono dedicati 
all’isolamento invece che all’interior 
design. E gli showroom europei 
sono vuoti.

LE PRINCIPALI SFIDE ATTUALI
Le principali sfide affrontate dai 
produttori europei di parquet sono 

sostenibili (e riciclabili) al rovere 
e per diversificare le forniture, 
anche con specie legnose locali 
apprezzate o con legni tropicali (che 
rappresentano solo un range che 
va dal 2 al 5% delle specie legnose 
utilizzate in Europa nel 2021).

ALTRE ATTIVITÀ FEP: CPR, 
SUSTAINABLE PRODUCTS 
PACKAGE, CARBON STOCK
L’ultima parte del 2022 è stata 
scandita dalle “draft opinions” 
delle Commissioni del Parlamento 
Europeo sulla proposta della 
Commissione europea (CE) per 
un regolamento sui prodotti da 
costruzione (CPR) rivisto. 
Questo argomento farà 
inevitabilmente parte dei nostri 
compiti nel 2023, in quanto riguarda 
il mercato unico dell’UE e la base 
della nostra norma armonizzata 
EN 14342 “Pavimenti in legno 
e parquet - Caratteristiche, 
valutazione della conformità e 
marcatura”.
Anche il resto del Sustainable 
Products Package (Pacchetto sui 
Prodotti Sostenibili) della CE, con 
il regolamento sulla progettazione 
ecocompatibile dei prodotti 
sostenibili (ESPR), il passaporto 
digitale dei prodotti (DPP) e la 
proposta di direttiva riguardante 
il rafforzamento dei consumatori 
relativamente alla transizione 
verde attraverso una migliore 
protezione contro le pratiche sleali 
di importanza.
Questo è il caso anche della 
proposta della CE, recentemente 

le seguenti: 
-  Disponibilità e prezzi della materia 

prima legno, in particolare del 
compensato di quercia e betulla;

-  Disponibilità e prezzi di altri 
materiali (colle, vernici, ecc.);

-  Interruzioni della catena di 
approvvigionamento legate al 
covid;

-  Costi energetici e inflazione;
-  Incertezze legate al calo della 

domanda e alla concorrenza dei 
prodotti con “effetto legno”.

Se ci concentriamo sulla 
disponibilità e sui prezzi della 
materia prima legnosa, osserviamo 

pubblicata, per un quadro di 
certificazione per la rimozione del 
carbonio.

LO SLANCIO UE A FAVORE DEL 
LEGNO
Ancora una volta, dobbiamo 
sfruttare lo slancio dell’Unione 
Europea a favore del legno e dei 
prodotti in legno e garantire che 
le belle parole si traducano in fatti 
tangibili e in un sostegno al nostro 
settore.
Come ribadito dalla Presidente 
della Commissione Europea, 
Ursula von der Leyen, in occasione 
dell’evento ‘Into the Woods’ del 
Nuovo Bauhaus Europeo, svoltosi 
in Finlandia il 24 novembre 2022: 
“Oggi siamo fortunati, perché 
abbiamo un’intera generazione 
di giovani architetti, designer e 
ingegneri che vogliono ridefinire il 
nostro modo di costruire e vivere. 
Stanno riscoprendo materiali 
naturali come il legno. Hanno capito 
quanto sia intelligente la natura 
nel trovare soluzioni e cercano 
di comprendere queste soluzioni 
basate sulla natura e di trasformarle, 
ad esempio, nel nostro mondo delle 
costruzioni.
Sappiamo tutti che oggi costruire 
con il legno potrebbe far risparmiare 
fino al 40% di emissioni di carbonio 
rispetto al cemento. Questa è 
una cifra enorme. Trattenendo 
il carbonio all’interno del legno, 
un giorno il legname potrebbe 
trasformare le nostre case, e 
persino intere città, in serbatoi di 
carbonio”.

INDICATORI DI FIDUCIA DELL’UE

Dobbiamo sfruttare lo slancio dell’Unione Europea a favore del legno!
«Oggi siamo fortunati, perché abbiamo un’intera generazione di giovani architetti, designer 
e ingegneri che vogliono ridefinire il nostro modo di costruire e vivere. Stanno riscoprendo 
materiali naturali come il legno. Hanno capito quanto sia intelligente la natura nel trovare 
soluzioni e cercano di comprendere queste soluzioni basate sulla natura e di trasformarle,
ad esempio, nel nostro mondo delle costruzioni. Sappiamo tutti che oggi costruire con il 
legno potrebbe far risparmiare fino al 40% di emissioni di carbonio rispetto al cemento. 
Questa è una cifra enorme. Trattenendo il carbonio all’interno del legno, un giorno il legname 
potrebbe trasformare le nostre case, e persino intere città, in serbatoi di carbonio».

Ursula von der Leyen, intervento al convegno Il Nuovo Bauhaus Europeo, ‘Into the Woods’, 
Espoo, Finlandia, 24 novembre 2022
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NUOVO LOGO, NUOVI SITI, 
NUOVI PROGRAMMI
Passando a temi più leggeri, 
speriamo che abbiate notato il 
nostro nuovo logo.
Dopo aver rinnovato i nostri 
siti web www.parquet.net e 
realwood.eu, continuiamo a 
modernizzare l’immagine FEP.
Non è tutto, oggi il Bollettino 
Tecnico “Materiali sottostrato 
sotto i pavimenti in legno”, 
sviluppato dal Comitato Tecnico 
FEP, è ora disponibile nelle 
versioni inglese, francese e 

tedesca sul sito web FEP.
Infine, abbiamo appena lanciato 
il “FEP Parquet Refinishable 
Program” in collaborazione con 
i nostri colleghi americani della 
NWFA (National Wood Flooring 
Association). Maggiori dettagli 
verranno forniti nelle prossime 
settimane, l’obiettivo è quello di 
promuovere i nostri prodotti in 
parquet, puntando sul fatto che 
sono carteggiabili almeno due 
volte.
Stay tuned…

ILOVEPARQUET 

A PROPOSITO DI DISPONIBILITÀ 
(E PREZZI) DELLA MATERIA 
PRIMA LEGNO...
FEP invita i suoi membri a 
riflettere su una prospettiva a 
più lungo termine, per esplorare 
sostituti e alternative sostenibili 
(e riciclabili) al rovere e per 
diversificare le forniture, anche 
con specie legnose locali 
apprezzate o con legni tropicali 
(che rappresentano solo un 
range che va dal 2 al 5% delle 
specie legnose utilizzate in 
Europa nel 2021).

Completamente rinnovati, nella immagini e nei contenuti, i due siti web della Federazione: www.parquet.net e realwood.eu. 
L’immagine FEP continua a modernizzarsi.

https://www.woodco.it/
https://realwood.eu
https://www.almafloor.it/
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Chi l’ha detto che i posatori sono tutti 
uguali? Che sono abitudinari, che non 
hanno voglia di cambiare, di crescere? 
Nel mio percorso professionale di 
giornalista di stampa tecnica di artigiani 
ne ho conosciuti tanti, la maggior 
parte dei quali preparati, curiosi e 
appassionati, ma soprattutto pronti a 
raccogliere le sfide.
La sfida di cui vi voglio parlare è stata 
lanciata da ASP (Aziende Storiche 
Parquet) associazione aggregata 
a FederlegnoArredo nell’ambito di 
EdilegnoArredo.

Grazie al supporto tecnico di Mapei 
e al patrocinio di FederlegnoArredo, 
ASP, capeggiata dal vulcanico 
presidente Bulgarelli, ha ideato, 
progettato e organizzato il “Corso 
formativo per posatore pavimentazioni 
di legno e parquet”, un percorso in 
4 giorni propedeutico all’esame per 
l’ottenimento della certificazione 
professionale (il cosiddetto ‘patentino’), 
come previsto dalla norma UNI 11556.
La sfida di tornare sui banchi di scuola 
è stata raccolta con entusiasmo 
da ANPP, Associazione Nazionale 

Parchettisti Professionisti, la cui 
‘missione’, sin dalla nascita, è quella di 
qualificare e proteggere gli interessi e 
la reputazione del posatore di pavimenti 
in legno.
Il percorso, a numero chiuso, si è 
svolto in due sessioni da due giornate 
ciascuna (il 6 e 7 ottobre 2022 e il 19 
e 20 gennaio 2023), presso la sede 
Mapei di Sassuolo, dove Angelo 
Giangiulio, product manager wooden 
flooring Mapei, impeccabile padrone di 
casa, ha fatto da moderatore.
Una trentina di artigiani, giovani e meno 

giovani, con in comune lo sguardo 
curioso e voglia di mettersi in gioco, 
hanno seguito le lezioni teoriche, che 
si sono alternate alle esercitazioni 
pratiche.

L’ULTIMO ANELLO, CHE PUÒ 
DIVENTARE SEMPRE PIÙ FORTE, 
GRAZIE ALLA CONOSCENZA
Obiettivo? Formarsi e informarsi, 
aumentare le proprie competenze, 
abilità e conoscenze, per affrontare con 
professionalità il mestiere del posatore 
di pavimenti di legno. 

Posatore che non può e non deve 
essere più l’anello debole della 
filiera, come ha ricordato l’ingegner 
Rita D’alessandro, consulente di 
EdilegnoArredo/FederlegnoArredo: 
“Oggi siamo qui anche per cercare di 
imparare qualcosa in più, per ragionare 
insieme, per darvi gli strumenti affinché 
questo anello debole che voi pensate 
di essere diventi sempre più forte: il 
fatto di ampliare le proprie conoscenze, 
di imparare che esistono, per esempio, 
dei riferimenti tecnici ai quali potersi 
appigliare per difendere le proprie 
ragioni, contribuisce a rafforzare questo 
anello. È vero, voi siete l’ultimo anello 
della catena perché siete quelli che 
consegnano il pavimento finito, ma 
questo anello può e deve diventare 
sempre più forte”.

La formazione come strumento 
per crescere culturalmente e 
professionalmente dunque. E ancora, 
come ha ricordato Fabio Braga, 
tecnologo del legno e professore 
associato dell’Accademia Belle Arti 
di Firenze “lo studio della storia del 
pavimento in legno, di com’è nato e 
come veniva posato dai nostri avi, per 
aumentare il nostro bagaglio di saperi 
e aiutarci a risolvere problematiche 
pratiche nel presente”.
Il percorso si è concluso con un 
questionario finale (in preparazione 
all’esame finale) e con la consegna 
degli attestati di partecipazione. 
Gli organizzatori hanno previsto 
ulteriori sessioni formative, sempre 
in preparazione all’esame. Vi terremo 
aggiornati sugli sviluppi.

BACK TO SCHOOL
(ASP CHIAMA, ANPP RISPONDE)

ILOVEPARQUET EVENTI

Il mondo associativo 
fa squadra, per la 

valorizzazione della 
figura del posatore 

professionista
FEDERICA FIORELLINI
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Domotex 2023 si è conclusa 
domenica 15 gennaio dopo 
quattro giorni fitti di eventi. 
Gli elementi identificativi 
dell’edizione di quest’anno sono 
stati sostenibilità, internazionalità 
e qualità dei visitatori: “Siamo 
davvero più che sorpresi dalla 
positiva risposta e dalla vivacità 
dell’edizione di quest’anno. Nei 
padiglioni c’era un’atmosfera 
straordinaria: espositori e 
visitatori erano contentissimi 
di potersi finalmente di nuovo 
incontrare al loro appuntamento 
di settore, di parlarsi faccia a 
faccia, scambiare idee, stabilire 
nuovi contatti e concludere affari 
- ha commentato Sonia Wedell-
Castellano, global director 
di Domotex -. Sono molto 
soddisfatta anche dell’eccellente 
profilo dei visitatori della fiera, 
che per l’80% sono decision 
makers. Chi viene a Domotex, ha 
intenzioni chiare.”

Da un’indagine sui visitatori 
condotta da FKM, l’organismo 
tedesco di certificazione dei dati 
su fiere ed esposizioni, risulta 
che circa la metà dei responsabili 
decisionali firma ordini con le 
aziende espositrici già durante 
Domotex. E anche quest’anno 
due terzi degli operatori in visita 
hanno dichiarato che torneranno 
ad Hannover per la prossima 
della fiera, nel gennaio 2024.
La prima Domotex degli 
ultimi tre anni ha nettamente 
superato anche le aspettative 
degli espositori: “Siamo stati 
piacevolmente sorpresi dai 
molti visitatori che si sono 
presentati al nostro stand dopo 
la pandemia. Vista la difficile 
situazione mondiale, non ci 
aspettavamo un’affluenza così 
vivace quest’anno.
Per Domotex 2024 ci auguriamo 
un’edizione ancora più allargata, 
con un settore del flooring 

compatto”, ha dichiarato Niklas 
Håkansson, managing director di 
Välinge.

LA SOSTENIBILITÀ AL 
CENTRO
La mostra speciale The Green 
Collection e il programma di 
conferenze Domotex on Stage, 
ispirati al tema conduttore 
Floored by Nature, sono stati il 
cuore pulsante di Domotex 2023: 
il megatrend della sostenibilità è 
stato al centro della scena e del 
dibattito. Tema che ha riscosso 
particolare attenzione da parte 
di architetti, interior designer e 
buyer. 
Ina Nikolova, dello studio di 
architettura berlinese KINZO, 
ha affermato: “Domotex 2023 
propone in un unico spazio 
molti temi importanti per il 
nostro lavoro, e offre spunti 
fondamentali, anche con il suo 
programma di conferenze”.

ILOVEPARQUET EVENTI

Successo per il ritorno
in presenza di Domotex:
un pubblico
di ‘decision makers’

ASPETTANDO DOMOTEX 2024…
“Con il tema conduttore di quest’anno e con la nuova mostra speciale abbiamo toccato davvero un tasto 
giusto. Il mio team e io stiamo già pensando di ampliare The Green Collection a Domotex 2024 - ha 
annunciato Sonia Wedell-Castellano -. Aumenteremo le nostre collaborazioni con esperti del settore quali 
TFI, offriremo ai grossisti un’area per le loro presentazioni, dedicheremo uno spazio ancora più mirato ad 
arredatori e architetti del contractor. In breve, con il nostro concept intendiamo fare in modo che Domotex 
2024 si riconfermi hub irrinunciabile per il mondo dei tappeti e del flooring”.
Domotex 2024 si terrà nel quartiere espositivo di Hannover dall’11 al 14 gennaio

Dopo due edizioni 
consecutive cancellate 
a causa della pandemia, 
la fiera di Hannover 
riconferma il suo ruolo di 
piattaforma di riferimento 
per il commercio, 
l’innovazione e le tendenze 
del settore. Nei quattro 
giorni del salone, i visitatori 
qualificati (per il 69% di 
provenienza estera) hanno 
scoperto innovazioni e 
tendenze e concluso affari
FRANCESCA FERRARI
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Probabilmente prima del 2020 le aziende 
interpellate ci avrebbero risposto in modo 
diverso, ma il mondo è cambiato,
i paradigmi sono cambiati: oggi le aziende 
“Future Ready” sono quelle che sanno 
essere veloci nell’affrontare i cambiamenti 

di scenari, quelle che investono in 
tecnologia, che monitorano costantemente 
i nuovi trend, che hanno un’attitudine 
positiva… E un po’ di incoscienza.
Ecco cosa ci hanno detto i nostri intervistati

FEDERICA FIORELLINI

LORENZO ONOFRI
Presidente FEP
CEO Stile Società 
Cooperativa 
stile.com

Coraggio, in primis, 
visto che non c’è 
nulla di più difficile 
che guidare una 
nave nel mare in 
tempesta senza avere idea di cosa 
stia succedendo e perché.
Poi tenacia, in quanto la sola cosa 
che ti porta a tener duro è la voglia di 
continuare comunque a credere nel 
tuo progetto.
Da ultimo una sana incoscienza, o 
meglio spirito di adattamento che, 
a prescindere dalla logica e dalle 
situazioni contingenti, permette di 
mantenere lucidità ed entusiasmo.

ARE YOU 
“FUTURE READY”?

ESISTE UNA RICETTA
PERFETTA PER SUPERARE

I MOMENTI DI CRISI?

RENZA ALTOÈ 
GARBELOTTO
Consigliere 
Incaricato del 
Gruppo Pavimenti di 
Legno di Edilegno/
FederlegnoArredo
AD Parchettificio 
Garbelotto
garbelotto.it

Anche nei momenti più difficili 
l’imprenditore è l’artefice, il perno 
su cui continuare nella via della 
motivazione. 
Resilienza è una caratteristica 
imprescindibile che ogni capo 
d’azienda deve possedere, 
soprattutto nei momenti più difficili 
come quelli degli ultimi anni. 
Come un abile condottiero ha la 
responsabilità di fare le scelte 

giuste al momento opportuno e 
di continuare a credere dei valori 
aziendali, nei propri collaboratori, 
nella propria mission. 
Buona vision e fiducia in sé 
stessi chiudono il quadro delle 
caratteristiche che ogni imprenditore 
innovatore e visionario deve avere 
nel suo DNA.
Io, che da anni sono alla guida di 
Garbelotto insieme alla mia famiglia, 
ho imparato ad adattarmi in un 
mondo che cambia giornalmente e 
che ti pone davanti mille difficoltà. 
Incredibilmente, nei periodi più duri, 
si potenziano in me forze interne 
quali grinta, coraggio e passione che 
mi aiutano a combattere per la mia 
Azienda e, spesso, fanno nascere le 
grandi idee.
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OSCAR PANSERI
Managing Director Chimiver 
Panseri
Presidente del Comitato Piccola 
Industria di Confindustria 
Bergamo
chimiver.com

Essere un imprenditore “future 
ready” significa farsi le domande 
giuste e trovare il coraggio di 
rispondersi senza scadere in facili tentativi 
consolatori, significa affrontare i momenti 
difficili mettendo in campo tutte le azioni adatte 
a contenerli e superarli. Ci vogliono velocità, 
resilienza, impegno e fantasia. Ci vuole l’aiuto di 
tutto il team.
E in ultima analisi, mi ritrovo in ciò che ha detto 
agli azionisti della sua società Berkshire Hathaway 
(l’investitore più bravo di tutti i tempi), a proposito 
dei periodi di inflazione: “La cosa migliore che puoi 
fare è essere eccezionalmente bravo in qualcosa”. 

GIAN LUCA VIALARDI
Direttore generale Woodco
woodco.it

Partendo dal presupposto che 
investimenti continui, attenzione 
alle tendenze del comparto, 
tensione verso i temi della 
sostenibilità sono caratteristiche 
essenziali affinché un’azienda 
possa crescere e rimanere forte 
in un contesto storico-economico nel quale i 
cambiamenti sono velocissimi e la clientela è 
sempre più esigente, ritengo che ci sia un’ulteriore 
chiave rilevante da tenere in considerazione: il 
fattore umano.
Woodco cerca costantemente di portare in azienda 
nuovi talenti perché crediamo fortemente nel 
valore delle persone. La forza di un team affiatato e 
capace di muoversi anche all’interno di mutamenti 
di mercato repentini e a volte difficili da prevedere 
è la vera risposta al futuro.

FABRIZIO VARVELLO 
Responsabile commerciale Alma 
Floor 
almafloor.it

Resilienza, prontezza al 
cambiamento e positività: questi 
sono i tre principali atteggiamenti 
che ci hanno accompagnato in 
questo ultimo anno e che hanno 
permesso a tutti noi di concentrarci 
sulle priorità, affrontando il futuro nel migliore dei 
modi. Nonostante le difficoltà del periodo, siamo 
riusciti a porre l’accento sulla crescita dando spazio 
a nuovi prodotti e continuando ad investire sulla 
qualità delle materie prime selezionate.

MARCO FELICETTI
Fondatore e AD Fiemme Tremila
fiemmetremila.it

Per Fiemme Tremila: coerenza, 
attaccamento al territorio e 
condivisione. La coerenza non 
ha mai abbandonato l’azienda 
dal 1993. Nata con l’obiettivo di 
realizzare prodotti in legno naturali 
e salubri, Fiemme Tremila non ha 
mai ceduto a facili compromessi: una scelta che se 
nell’immediato può rivelarsi difficoltosa, nel tempo 
premia. In un’epoca sempre più globalizzata radici 
e territorio, quando sono parte autentica di una 
identità, sono valori che vanno preservati e coltivati 
con cura. Condivisione. Da soli non si va poi così 
lontani. La condivisione (di visione o di azioni) con 
realtà complementari, vicine di casa o vicine per 
valori comuni è fondamentale per costruire reti 
solide e anche solidali.

BARBARA PASTORE
AD Wakol Foreco
loba-wakol.it

Flessibilità/Resilienza: 
analizzare i risultati di vendita più 
frequentemente per essere pronti a 
cambiare rotta se necessario. Alta 
professionalità e attenzione alla 
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qualità: fidelizzare i clienti, insistere sui vantaggi 
di nuove tecnologie in vista di quei cambiamenti 
ai quali anche l’Italia sarà, prima o poi, obbligata 
ad adeguarsi; esserci dove il cliente ha bisogno. 
Gruppo di vendita coeso e motivato: avere 
obiettivi raggiungibili e condivisi.

ELIA BOLZAN
Titolare Friulparchet
friulparchet.it

In particolar modo la situazione 
legata alla pandemia ci ha visti 
costretti a ragionare diversamente 
da come eravamo abituati, in 
quanto ci ha fatto capire che le 
cose cambiano sempre più in fretta. 
Infatti, il cambiamento non è solo 
una necessità, ma una delle cose che dobbiamo 
mettere in atto per dare continuità alle nostre 
aziende.
Dobbiamo essere quindi previdenti e oculati nelle 
nostre scelte, preparando la nostra squadra 
al cambiamento e all’adattamento. Dobbiamo 
imparare a conoscere meglio il nostro mercato, 
quello delle materie prime e dei servizi, dal 
momento che le situazioni mutano in modo veloce 
e continuativo. Dobbiamo imparare a conoscere 
meglio la concorrenza, per riuscire a essere 
competitivi. E, non per ultimo, dobbiamo lavorare 
fianco a fianco con la nostra clientela, scoprendo 
di cosa abbiano necessità.

MARCO GOTTARDO
R&D e Production manager 
Italprofili
italprofili.com

Pianificazione e strategia: 
pianificare una strategia aziendale 
dettagliata e specifica per il futuro.
Puntare sulle nuove tecnologie 
per ottimizzare la produttività 
aziendale.
Adattamento e cambiamento: saper reagire 
rapidamente alle nuove richieste e sfide del 
mercato ed accogliere le novità adattandole al 
proprio business.

ALBERTO CELLOTTO
Responsabile Marketing 
Operativo Skema
skema.eu

Le tre caratteristiche che 
individuiamo come fondamentali 
per essere un’azienda sempre 
pronta al futuro sono:
1) un orientamento costante, quasi 
ossessivo, ai bisogni del mercato;
2) essere eticamente consapevoli che la 
sostenibilità, di cui giustamente si parla, non è 
soltanto ecologia ed è una più larga intersezione 
di tre universi comincianti per P, che rispondono ai 
nomi di PLANET, PEOPLE, PROFIT;
3) unire a una capacità analitica ferrea (pensiamo 
solo alle sfide e opportunità provenienti dai big 
data, dall’intelligenza artificiale, dal machine 
learning e deep learning) l’umana creatività, con 
la quale progettare il futuro, per non arrendersi a 
subirlo e basta.

ANGELO GIANGIULIO
Product manager Wooden 
Flooring Line Mapei
mapei.com

Anche nei contesti di difficoltà 
Mapei si è sempre dimostrata 
capace di rispondere con 
prontezza alle nuove esigenze e 
di mantenere un elevato livello 
di efficienza, sicurezza e qualità, 
soprattutto grazie agli investimenti in ricerca 
e sviluppo e alla formazione. Inoltre, oggi è 
sempre più riconoscibile l’importanza che ha 
la sostenibilità per tutte le realtà aziendali. 
Mapei studia soluzioni all’avanguardia, a 
basso impatto ambientale, si impegna per 
diffondere la cultura di un’edilizia di qualità e 
durevole nel tempo. Questo richiede studio e 
impegno costante nella ricerca e, soprattutto, la 
convinzione che il cambiamento sia possibile.

AGORÀ
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Mentre scrivo questa intervista, sulla 
Rai sta andando in onda il Festival di 
Sanremo, ma il titolo non ha nulla a 
che fare con l’abito manifesto di Chiara 
Ferragni.
Mi è venuto spontaneo sentendo 
parlare Roberto Rubessi e Antonio 
Zilli, rispettivamente presidente e 
vicepresidente di ANPP (Associazione 
Nazionale Parchettisti Professionisti), 
ma guai a tirare in ballo le loro 
cariche: “Siamo Roberto e Antonio, 
punto, il titolo di presidente o vice 
non ci rappresenta. La nostra non è 
un’associazione piramidale, non amiamo 
le gerarchie, ciascuno di noi dà il proprio 
contributo, per come può e quando può 
e questa e la nostra forza”.

Iniziamo con le presentazioni?
Antonio Zilli: Io ho 43 anni, sono di 
Roma e faccio questo mestiere da 25 
anni circa. Ho iniziato casualmente, ai 
tempi della scuola, facendo qualche 
lavoretto durante le vacanze estive. 
Finita la scuola, insieme a mio cugino, 
che oggi è diventato il mio socio, ho 
cominciato a dedicarmi seriamente alla 
posa dei pavimenti in legno… E non ho 
mai smesso.
È un lavoro molto stressante il nostro, 

come molti lavori imprenditoriali del 
resto: gli imprevisti sono tanti, ma a 
conti fatti anche le soddisfazioni.
Sono in ANPP da circa dieci anni.
Per un po’ di anni sono stato consigliere 
(mi aveva spinto a farlo Simone Biagiotti, 
che purtroppo non è più con noi), poi 
ho lasciato per qualche anno, fino alla 
fine del 2022, quando con Roberto, 
Marco, Daniele e Francesco ho deciso 
di ‘riprendere in mano’ l’Associazione, 
per cercare di fare andare le cose come 
dovevano andare, di dare nuovo slancio 
e nuova vita a un gruppo in cui credo 
molto.
È stata una scelta di cuore, di cui sono 
felice. Posso dire che oggi ANPP è 
un gruppo affiatato e organizzato, 
un gruppo ampio (siamo davvero in 
tanti!), che sta diventando sempre più 
un luogo di crescita e di confronto: 
ci si mette in gioco e ci si sostiene a 
vicenda, anche e soprattutto in questo 
complicato momento storico, di grande 
cambiamento.

Roberto Rubessi: Io ho 53 anni, 54 a 
breve, faccio questo lavoro dal 1984 e 
anch’io, come Antonio, ho iniziato per 
caso: da ragazzo facevo atletica, il mio 
commissario tecnico era un parchettista, 

così capitava che d’estate, ogni tanto, 
mi portasse con lui a fare qualche 
lavoro. Dopo le medie avrei voluto fare 
la scuola alberghiera, ma tutte le scuole 
a cui mi sono rivolto erano a numero 
chiuso. La morale è che non sono stato 
preso e, nell’anno di attesa per poter 
fare una nuova richiesta, ho ricominciato 
a lavorare come parchettista: sono 
arrivati i primi stipendi che mi hanno 
decisamente ingolosito e così a 18 anni 
sono diventato artigiano… E sono ancora 
qui. 
Nelle associazioni io ho sempre creduto, 
tanto che sono stato davvero per 
tanti anni socio AIPPL (Associazione 
Nazionale Posatori di Pavimenti di 
Legno), associazione dalla quale mi sono 
allontanato per una serie di divergenze di 
opinioni e che mi ha fatto perdere un po’ 
di entusiasmo.
Ma, come dicevo, io fondamentalmente 
credo nell’aggregazione, quindi, quando 
ho conosciuto Simone Biagiotti, 
ho partecipato volentieri ad alcune 
riunioni ANPP e ho accettato subito di 
associarmi; dopo poco mi è stato chiesto 
di entrare nel consiglio direttivo, proprio 
per il mio entusiasmo credo… E così 
siamo arrivati ai giorni nostri.

Hai una carica impegnativa…
Roberto Rubessi: Il presidente, a dire 
il vero, non è che volessi proprio farlo, 
mi sarebbe piaciuto continuare come 
consigliere, diciamo che sono stato 
‘pressato’ dai miei colleghi e alla fine ho 
accettato, sperando di essere in grado di 
assolvere al meglio al mio compito. 
Sicuramente mi ci sto dedicando molto, 
perché ci credo, anzi, devo dire che tutti 
noi del consiglio ci crediamo.
Siamo davvero un bel gruppo, che 
dedica tanto tempo ed energie 
all’associazione, nella convinzione che 
questo lavoro in ANPP possa aiutare 
tutto il settore a crescere.

C’è bisogno di due associazioni di 
posatori secondo voi?
Roberto Rubessi: Sono convinto di sì. 
Ciascuno porta avanti la sua associazione 
con i suoi ideali, che oggettivamente 
sono molto, molto differenti, perché 
differenti sono le modalità messe in 
campo per ottenere lo stesso scopo. 
Detto questo, se il fine è comune (come 
credo che sia), se dobbiamo scendere 
metaforicamente in piazza a combattere 
insieme, possiamo e dobbiamo farlo: le 
porte di ANPP, in tal senso, sono state 
e sempre saranno aperte. Il dialogo fa 
parte del nostro dna.

In che cosa vi sentite diversi dalle 
altre associazioni?
Antonio Zilli: Siamo liberi. Per scelta, 
non accettiamo sponsorizzazioni e 
sovvenzioni da parte delle aziende 
e questo, dal mio punto di vista, ci 
permette una libertà di pensiero che 
diversamente sarebbe molto difficile 
ottenere. Ciò non significa che non si 
possa collaborare con le aziende, anzi, 
spesso siamo ospitati da produttori 
di parquet o da aziende chimiche e la 
collaborazione è sempre proficua, come 
proficuo è lo scambio di vedute tra i vari 
anelli della filiera. Diverso è accettare 
sponsorizzazioni, qui viene meno la 
trasparenza, che è uno dei valori su cui si 
fonda ANPP.

Roberto Rubessi: Non solo non 
siamo legati a sponsorizzazioni, ma 
noi consiglieri ci autofinanziamo, non 
intaccando in alcuno modo le quote 
associative: ogni trasferta, ogni iniziativa 
è a carico nostro, non dei nostri soci. 
Sentiamo che questo sia il modo 
giusto di lavorare. Ci crediamo e lo 
facciamo volentieri. E devo dire che la 
riconoscenza e il supporto dei nostri soci 
è molto gratificante e ci ripaga di tutto. 
E poi, lo ripeto, il nostro carattere 

ILOVEPARQUET DALLE ASSOCIAZIONI

Pensatevi liberi
Partecipazione, umiltà, responsabilità, libertà di pensiero. 
Su questi valori si fonda ANPP, un’associazione di 
parchettisti che trae la propria forza dal gruppo, dallo 
scambio di esperienze e conoscenze, dall’entusiasmo di 
un consiglio direttivo unito e appassionato.
Abbiamo intervistato presidente e vicepresidente

FEDERICA FIORELLINI

NOME
Roberto Rubessi
ETÀ
53 anni
CITTÀ
Bergamo
CARICA
Presidente
PARCHETTISTA DA
quasi 40 anni
PERCHÉ ANPP?
Per far crescere il settore

NOME
Antonio Zilli
ETÀ
43 anni
CITTÀ
Roma
CARICA
Vicepresidente
PARCHETTISTA DA
25 anni
PERCHÉ ANPP?
Per dare nuovo slancio 
e nuova vita a un 
gruppo in cui credo 
molto, perché insieme si 
raggiungono gli obiettivi 
più velocemente
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distintivo è l’umiltà. Oggi alla 
presidenza ci sono io, domani ci 
sarà qualcun altro, ognuno di noi 
dà il suo contributo, ci si dà una 
mano spontaneamente appena 
possiamo, tra tutti, non solo tra 
noi del direttivo. Viene tutto molto 
semplice, senza bisogno di dettare 
alcuna regola. Credo che il bello di 
ANPP sia anche questo.

Antonio Zilli: Per farti un esempio, 
prima dell’avvento di questo nuovo 
direttivo, l’associazione aveva un 
indirizzo mail presidente@anpp.it e 
Roberto l’ha fatto subito fuori, ora 
l’indirizzo è solo uno: info@anpp.
it. Un altro esempio: le lettere non 
le forma il presidente, le lettere le 
firma il consiglio direttivo.

Facciamo un passo indietro, 
com’è nata ANPP?
Antonio Zilli: ANPP è nata nel 
2005. Quando io sono entrato 
in ANPP, nel 2012 mi sembra, 
comunque prima di Roberto, era 
un’associazione molto ‘toscana’, 
con 12 o 13 associati.
Un piccolo gruppo con grandi 
ideali, ma con poco seguito. 
Credo che la svolta ci sia stata in 
questi ultimi anni: abbiamo fatto 
più attività sul territorio, ci siamo 
fatti conoscere, abbiamo lavorato 
molto. 
Oggi siamo in 60, ma l’obiettivo 
è di continuare a crescere: ora 
‘giochiamo’ tutti per un obiettivo 
chiaro e condiviso e questo 
fa la differenza. Il margine di 
crescita è proprio tanto, ce ne 
stiamo rendendo conto, i soci, 
iniziano spontaneamente a fare 
propaganda per l’associazione e 
gradualmente il numero aumenta.

Roberto Rubessi: Forse noi 
del direttivo siamo stati bravi a 
trasmettere il nostro entusiasmo al 
gruppo, che a sua volta trasmette 
questo entusiasmo ai parchettisti 

vicini e così, piano piano, stiamo 
crescendo.
Stiamo notando tanta passione nei 
nostri associati, che probabilmente 
non vediamo solo noi, quindi 
diventa contagiosa.

COLLEGHI,
NON CONCORRENTI
Qual è il principale obiettivo 
che vi ponete come ANPP?
Roberto Rubessi: Far crescere il 
settore, rendere più professionale 
la figura del parchettista e creare 
un gruppo di colleghi e non di 
concorrenti: professionisti che 
fanno lo stesso lavoro, affrontano 
gli stessi problemi e cercano di 
risolverli insieme. La nostra forza 
sta nel fatto che nel nostro gruppo 
non c’è nessuno che si sente 
superiore al collega: l’umiltà è 
il valore primario su cui si basa 
ANPP.
L’obiettivo finale, naturalmente, è 
che i nostri sforzi e il nostro lavoro 
nella direzione di una maggiore 
formazione e professionalità 
dell’artigiano portino dei benefici 
a tutto il settore: se tutti operiamo 
in modo più professionale, anche 
i nostri interlocutori si dovranno 
adeguare e capire le nostre 
esigenze.

Antonio Zilli: In questo momento 
stiamo battendo molto coi 
colleghi sullo studio delle norme, 
per riuscire a fare lavori come si 
deve e soprattutto inattaccabili. 
Per questo abbiamo accolto con 
entusiasmo la proposta di ASP di 
organizzare un corso di formazione 
per parchettisti che affrontasse 
anche tematiche molto teoriche, i 
soci si sono iscritti in massa, tanto 
che è stato necessario pensare a 
un'altra sessione (si veda l’articolo 
a pagina 62, nda).

Degli altri membri del 
Consiglio cosa mi dite?
Roberto Rubessi: Siamo tutte 
persone spettacolari, ognuna con 
la sua specificità. 
Marco Brivio è un gran 
comunicatore, uno che è in 
associazione da sempre, che ci 
crede molto e che dedica molto 
tempo all’associazione. Francesco 
Danesi è il più giovane del gruppo, 
ha 25 anni ed è il nostro tecnologo. 
Daniele Magri è un neo-associato, 
un ragazzo molto in gamba e 
motivato. Siamo tutte persone con 
la mente molto aperta e con le 
idee chiare sul nostro lavoro e sul 
modo di fare associazione. 

In chiusura, progetti per 
questo 2023?
Roberto Rubessi: Il primo è 
senz’altro fare formazione ai 
nostri associati, sui temi più 
disparati, dagli approfondimenti 
tecnici (sicuramente faremo un 
incontro sui massetti radianti a 
basso spessore, che ci stanno 
dando qualche grattacapo) a quelli 
normativi, al marketing, perché 
il parchettista è prima di tutto un 
imprenditore e oggi deve essere 
anche un po’ psicologo, un po’ 
avvocato, un po’ informatico… E 
chi più ne ha ne metta. 

Antonio Zilli: Al secondo posto 
c’è senz’altro la campagna 
associativa: quest’anno 
cercheremo di aumentare le 
giornate di incontro sul territorio, 
specialmente in quelle regioni 
in cui non abbiamo soci, con 
l’obiettivo di farci conoscere. A 
questo proposito, invitiamo tutti i 
parchettisti interessati a seguire 
le nostre pagine social per restare 
aggiornati sui nostri spostamenti e 
per venire a conoscerci: più siamo, 
più contiamo!

In bocca al lupo.

https://www.dechecchiluciano.it/
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PROGRESS PROFILES ACADEMY: 
RECORD DI PRESENZE
Dall’inaugurazione della Progress Profiles 
Academy, scuola di formazione specializzata, 
il numero dei partecipanti ha continuato 
ad aumentare e nel 2022 oltre 6.000 
professionisti, provenienti dal Piemonte 
alla Puglia, hanno preferito l’accademia per 
accrescere le proprie competenze.
L’azienda di Asolo (TV) mette a disposizione 
seminari tecnici e gratuiti, certificati dal CNA 
(Consiglio Nazionale Architetti) e validi ai fini 
del rilascio di crediti formativi, aperti a tutti 
gli specialisti interessati alle ultime novità del 
settore edile. Dopo l’iniziale approfondimento 
teorico, i partecipanti hanno l’opportunità di 
svolgere una parte pratica presso il Progress 
Training Center di Asolo: un momento 
importante e distintivo, durante il quale i 
corsisti possono apprendere direttamente 
sul campo come risolvere ogni problematica 
e realizzare pose perfette, affiancati dalla 
professionalità dei tecnici Progress Profiles, 
e toccare con mano gli oltre 15.000 prodotti 
e i 21 sistemi messi a punto dall’azienda. 

Terminato il percorso, infine, viene attribuita 
la qualifica di “Posatore certificato Progress 
Profiles”.
L’Academy, inoltre, organizza corsi 
personalizzati su richiesta, che spaziano 
tra le principali tematiche dell’edilizia e le 
normative vigenti in materia di posa. Anche 
la formazione online durante il 2022 ha 
continuato ad avere numerose iscrizioni, con 
più di 7.000 partecipanti, che hanno seguito 
i più svariati approfondimenti relativi alla 
corretta installazione dei rivestimenti interni 
ed esterni.

UN ALTRO ANNO POSITIVO
PER LE TECNOLOGIE
PER LA LAVORAZIONE DEL LEGNO
Il 2022 si conclude con un segno positivo per il 
mondo delle macchine, delle attrezzature, degli 
utensili per la lavorazione del legno e l’industria 
del mobili. Secondo i dati elaborati dall’Ufficio 
studi di Acimall, l’associazione confindustriale che 
rappresenta le imprese del settore, il totale della 
produzione ha raggiunto un valore pari a 2.646 
milioni di euro, il 4,6 per cento in più rispetto al 
record segnato nel 2021.
Segnali di sostanziale tenuta sul fronte delle 

esportazioni, che arrivano a 1.757 milioni di euro 
(più un per cento rispetto al 2021), con le vendite 
sul mercato interno che si attestano dunque a 889 
milioni di euro, ben il 12,1 per cento in più rispetto 
agli eccellenti risultati dell’anno scorso, da record 
anche per queste voci. Crescono le importazioni 
(257 milioni di euro, più 5,3 per cento sul 2021), che 
portano la bilancia commerciale a un saldo positivo 
di 1.500 milioni di euro, in sostanza lo stesso valore 
del 2021, sul quale l’aumento è stato dello 0,2 per 
cento. Il consumo apparente del nostro Paese si 
attesta dunque a 1.146 milioni di euro, ben il 10,8 
per cento in più sull’anno scorso.

I dati parlano chiaro: il 2022 ha visto le imprese 
del settore ribadire i successi ottenuti nell’ultimo 
biennio, seppur con una crescita percentualmente 
inferiore. D’altra parte sarebbe stato impossibile 
fare meglio, sia perché - come più volte ricordato 
- il riferimento sono gli indicatori record del 2021, 
sia perché il 2022 ha visto aggiungersi ai fenomeni 
legati alla pandemia una situazione di grande 

complessità, dalla invasione 
russa dell’Ucraina ai rincari dei 
costi energetici, dalla chiusura 
di molti mercati alla perdurante 
difficoltà di approvvigionamento 
di componenti e materie 
prime. Elementi che hanno 
fatto sentire maggiormente il 
loro peso nell’ultimo trimestre 

2022, con risultati che hanno indubbiamente influito 
sul bilancio annuale finale. Di contro è continuato 
in modo sostenuto l’investimento delle “imprese 
clienti” italiane che, spinte anche da robusti incentivi 
da parte delle autorità centrali, hanno indubbiamente 
perseguito un ampio e profondo rinnovamento del 
proprio parco macchine.

CHIMIVER TRA I VINCITORI DEL BANDO 
CONAI PER L’ECODESIGN DEGLI 
IMBALLAGGI 
Per il secondo anno consecutivo Chimiver 
- azienda che da diversi anni promuove 
uno stile di organizzazione aziendale 
‘responsabile’, volto alla salvaguardia 
dell’ambiente nell’ottica di uno sviluppo 
sostenibile - è tra i vincitori del Bando Conai 

per l’Ecodesign degli Imballaggi.
Il programma di Conai (Consorzio Nazionale 
Imballaggi, un player di riferimento della 
green economy europea) premia le soluzioni 
di packaging più innovative e ecosostenibili 
immesse sul mercato.
I casi sono stati analizzati con l’Eco Tool 
Conai, che ha calcolato il minore impatto 
ambientale rispetto agli imballaggi più 
frequentemente utilizzati per la medesima 
applicazione sul mercato italiano.
Riutilizzo, facilitazione delle attività di riciclo, 
utilizzo di materie provenienti da riciclo, 
risparmio di materia prima, ottimizzazione 
della logistica, semplificazione del sistema 
di imballo e ottimizzazione dei processi 
produttivi, sono gli aspetti che devono essere 
presi in considerazione quando si progetta un 
nuovo imballaggio.
Il design del packaging ha un enorme impatto 
sull’ambiente durante l’intero ciclo di vita 
del prodotto, per questo rappresenta una 
leva fondamentale all’interno del percorso 
che Chimiver ha intrapreso in tema di 
sostenibilità.

NEWSROOM

MICHELE TALIA
confermato presidente INU

Il Consiglio direttivo 
dell’Istituto Nazionale 
di Urbanistica ha 
confermato come 
presidente Michele 
Talia (nella foto). Talia, 
presidente dell’INU dal 
2019, già professore 
di urbanistica presso 

la Scuola di Architettura e Design dell’Università 
di Camerino. “Il rinnovo dell’incarico di 
presidente dell’INU per il biennio 2023-2025 
- ha commentato Michele Talia - coincide con 
una fase particolarmente impegnativa per le 

città, i territori e, più in generale, per la società 
del nostro Paese. Proprio quando la pandemia 
sembrava essersi attenuata, e il PNRR era 
ormai pronto a favorire una nuova stagione di 
investimenti e riforme a sostegno dell’economia, 
l’invasione russa in Ucraina e la guerra che ne è 
scaturita hanno accentuato i fattori di instabilità 
di cui le politiche pubbliche dovranno farsi 
carico, e a cui si sommano le conseguenze 
negative del cambiamento climatico e 
dell’aggravamento delle disuguaglianze. Nella 
consapevolezza delle gravi sfide che il governo 
del territorio dovrà affrontare nei prossimi anni, 
l’Istituto Nazionale di Urbanistica intende offrire 
il proprio contributo di analisi e di proposta al 
fine di orientare la complessa transizione nella 
quale l’Italia è pienamente coinvolta”.
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4 “HOT TOPIC” 
FORESTALI
PER IL 2023

lanciata durante la recente COP27, e ideata come un 
forum mondiale che riunisce le principali parti interessate 
per sottolineare l’importanza di foreste sane e resilienti 
nella lotta alla crisi climatica.

USO SOSTENIBILE DELLE FORESTE
L’Obiettivo 12 dei Sustainable 
Development Goals ONU richiede 
di garantire modelli sostenibili di 
produzione e di consumo. Un obiettivo 
quantomai attuale, visto che la nostra 
dipendenza da materie prime e 
risorse naturali è destinata a salire nei 
prossimi anni: è stato calcolato che 

per soddisfare la domanda necessaria a sostenere stili 
di vita e popolazione mondiale in crescita, servirebbero 
tre pianeti. Un lusso che evidentemente non ci possiamo 
permettere.
Lo sovrasfruttamento delle risorse naturali, comprese 
quelle forestali, ha un impatto devastante sull’ambiente, 
ed è causa diretta di fenomeni come degrado del suolo, 
scarsità d’acqua o inquinamento delle fonti idriche, perdita 
di biodiversità, danni agli ecosistemi, inquinamento e 
peggioramento del surriscaldamento globale.
A oggi, su un totale di 4 miliardi di ettari di foresta 
nel mondo, meno di 500 milioni sono gestiti secondo 
standard di responsabilità ambientale e sociale; ciò lascia 
ampi margini a fenomeni di illegalità e a soprusi. 

DATI E TECNOLOGIA
La tecnologia ci aiuta in molti aspetti 
della nostra vita quotidiana ed è 
utile per fare previsioni e raccogliere 
informazioni che possiamo usare per 
studiare fenomeni e cambiamenti. 
Incendi, eventi atmosferici estremi e 
deforestazione stanno modificando in 
modo profondo le aree forestali nel 
mondo. 

Per monitorare la traspirazione, l’estensione, la perdita di 
copertura, la temperatura, lo stato di salute della fauna di 
una foresta o di un’area protetta, ma anche per verificare 
la provenienza di una specie legnosa o anticipare 
fenomeni come siccità ed incendi, possiamo ricorrere 
a sensori e satelliti, creando complesse banche dati di 
informazioni da utilizzare per contrastare la distruzione 
delle aree naturali.
Il Brasile ad esempio ha iniziato già da tempo ad affidarsi 
ai dati e ai rilevamenti provenienti dall’agenzia di ricerca 
spaziale governativa (INPE) per monitorare lo stato della 
foresta amazzonica: immagini ad alta risoluzione vengono 
prodotte e rese disponibili dal satellite Amazonia-1 ogni 
24/48 ore, aumentando notevolmente la capacità di 
intercettare tagli illegali, miniere abusive ed incendi dolosi. 
Un altro esempio proviene dal progetto Global Timber 
Referencing Project, a cui hanno preso parte i Royal 
Botanic Kew Gardens di Londra, WWF International e il 
Forest Stewardship Council. Questa collaborazione ha 
come obiettivo la progressiva costituzione di un database 
mondiale delle specie legnose: attraverso l’uso di tecniche 
forensi per l’analisi delle fibre legnose e il confronto con la 
documentazione disponibile, è possibile infatti identificare 
non solo la specie e il Paese di provenienza del legno ma 
anche la particella esatta dove è cresciuto l’albero.

DEFORESTAZIONE E DEGRADO
Eliminate dalle mappe una superficie 
equivalente a quella del Portogallo: 
ebbene, questo è quello che succede in 
termini di deforestazione. Sono circa dieci 
i milioni di ettari di foresta che ogni anno 
vengono persi, a volte irrimediabilmente; 

una cifra spaventosa, che fa venire i brividi se allarghiamo 
lo sguardo all’ultimo trentennio.
Questa perdita genera effetti negativi a catena, come 
conflitti sociali dovuti alla sempre maggiore scarsità di 
risorse, perdita di biodiversità e peggioramento della 
crisi climatica; gli effetti più evidenti sono in molte aree 
dell’Africa e del Sud America, ma anche del sud-est 
asiatico.
Cause dirette della deforestazione sono l’espansione 
agricola, con coltivazioni o pascoli, e di infrastrutture 
come ad esempio strade e nuove aree urbane. Tra 
le cause indirette invece troviamo la crescita della 
popolazione mondiale, la povertà, la mancanza di mezzi di 
sussistenza alternativi e la carenza di politiche di gestione 
e conservazione.
Molti sono gli obiettivi e gli impegni espressi negli ultimi 
anni per cercare di frenare questo fenomeno; tra questi la 
New York Declaration on Forests (2014) e la più recente 
Declaration on Forests and Land Use (2021), firmata da 
oltre 140 Paesi in occasione della COP26 di Glasgow. 
Questi accordi sono spesso ambiziosi - il che è un bene 
- ma non vincolanti, e lasciano purtroppo molto margine 
ai singoli aderenti nella definizione degli impegni, che poi 
vengono disattesi o rinviati.

RIPRISTINO E CONSERVAZIONE
Le foreste sono tra gli ecosistemi più 
diversi e complessi, e ospitano quasi 
due terzi delle specie terrestri del 
mondo. Il ripristino di aree degradate è 
quindi cruciale per conservare specie 
animali e vegetali, e riattivare i cicli di 

una serie di servizi naturali tra cui acqua fresca e potabile, 
stock di carbonio, fertilità del suolo.
Il decennio 2020-2030 è stato definito la decade del 
ripristino degli ecosistemi dalle Nazioni Unite, con 
l’obiettivo di prevenire, arrestare e invertire il degrado 
degli ecosistemi terrestri e marini. Questo può non solo 
contribuire a conservare le aree naturali, ma aiutare anche 
a porre fine alla povertà, combattere il cambiamento 
climatico e prevenire l’estinzione di molte specie - tutti 
obiettivi che rientrano peraltro nel quadro più generale 
dell’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile.
Come ha però sottolineato il World Resources Institute 
attraverso il suo Global Forest Review, un report 
online che fornisce le ultime informazioni sullo stato 
delle foreste del mondo, non esistono al momento 
metodi ampiamente accettati per definire o mappare le 
foreste degradate a livello mondiale, e ciò rende molto 
difficile misurare elementi come lo stato di recupero 
o i cambiamenti di qualità di servizi naturali come lo 
stoccaggio del carbonio e la biodiversità.
Anche per questo, le varie partnership create con 
l’obiettivo di ripristinare e conservare le foreste nel 
mondo sono state concepite come piattaforme ampie e 
multisettore. Un esempio è la Climate Coalition di FSC, 

Le foreste coprono oggi il 31% della superficie terrestre mondiale, ospitano
la maggior parte della biodiversità e immagazzinano un’incredibile quantità
di carbonio. Eppure deforestazione e degrado mettono ancora a rischio la loro 
sopravvivenza. Ecco alcuni punti su cui Governi e società stanno lavorando,
e che saranno determinanti negli anni a venire

DIEGO FLORIAN

SOSTENIBILITÀILOVEPARQUET 

DIEGO FLORIAN è il 
Direttore dell’ufficio 
nazionale del 
Forest Stewardship 
Council® (FSC®) 
Italia, posizione 
che ricopre dal 
2011. Laureato in 
Scienze Forestali ed 
Ambientali nel 2003 
presso l’Università 

degli Studi di Padova, dove tuttora risiede. La formazione 
accademica è proseguita con un Master in Cooperazione 
Internazionale allo sviluppo rurale, con esperienze di studio e 
lavoro in alcuni Paesi del “Sud del mondo”. Interessato anche 
agli aspetti di Responsabilità Sociale d’Impresa applicati 
al settore forestale, ha dapprima completato un dottorato 
di ricerca su questi temi nel 2008 e, dal 2009, ha iniziato a 
collaborare con l’ufficio italiano del Forest Stewardship Council 
nella promozione della certificazione della gestione forestale 
responsabile e dei prodotti derivati.
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GBC ITALIA
TRA GLI OPINION LEADER
DELL’AGENZIA NAZIONALE
PER L’EFFICIENZA 
ENERGETICA DELL’ENEA
Green Building Council Italia ha 
siglato un accordo di partnership 
al 2024 con l’Agenzia Nazionale 
per l’Efficienza Energetica - parte 
integrande dell’ENEA, assumendo 
così la qualifica di Opinion 
Leader all’interno del Programma 
Nazionale “Italia in Classe A”: una 
campagna promossa dal Ministero 
dello Sviluppo Economico e 
finalizzata a promuovere un uso 
più consapevole ed efficiente 
dell’energia, fornendo strumenti per 
accelerare il processo di transizione 
energetica nel nostro Paese.
“Il coinvolgimento in qualità di 
Opinion leader di Green Building 
Council Italia all’interno del 
Programma Nazionale “Italia 
in Classe A” è l’importante 
riconoscimento del ruolo che 
oggi l’Associazione è giunta 
a ricoprire quale interlocutore 
privilegiato in riferimento all’intero 
settore edilizio ed immobiliare, 
uno dei più articolati e complessi 
all’interno del nostro Sistema 

Paese - ha 
dichiarato Marco 
Caffi, direttore di 
GBC Italia -. Ed al 
pari, costituisce 
una fondamentale 
occasione per 
la definizione di 
nuovi strumenti e 
strategie capaci di 
attuare una piena 
trasformazione 
sostenibile in 
edilizia. Una 
nuova importante 
opportunità per l’Associazione e 
per i suoi Soci di prendere parte 
al processo di trasformazione 
sostenibile verso un’economia 
pienamente circolare, che si 
affianca alla presentazione 
della prima Roadmap di 
decarbonizzazione e transizione 
sostenibile in edilizia che GBC 
Italia ha presentato lo scorso 15 
dicembre”.
Da sempre elemento portante 
all’interno del comparto edilizio, 
il tema energetico è divenuto 
fattore critico di attenzione e 
intervento soprattutto a fronte 
dei recenti avvenimenti che 
hanno qualificato lo scacchiere 
internazionale. Non da ultimo 
la crisi energetica derivata 
dai conflitti in atto che ha 
reso evidente l’urgenza di un 
ripensamento globale in merito 

agli approvvigionamenti, con 
un necessario ricorso a fonti 
alternative rispetto a quanto 
utilizzato ad oggi. In questo 
scenario, il settore degli edifici, 
responsabile di circa il 40% dei 
consumi finali di energia e del 
36% delle emissioni di CO2, 
è quindi tra i maggiormente 
impattanti a livello globale. 
Come ben espresso dal World 
Green Building Council, di cui 
GBC Italia è membro, Agire 
ora è fondamentale per attuare 
quell’efficienza dei nostri 
edifici che serve a raggiungere 
compiutamente gli obiettivi 
della transizione ecologica: non 
abbiamo ormai più tempo per 
fermare il cambiamento climatico. 
Un allarme recentemente ben 
espresso anche all’interno dei 
negoziati di COP27.

GIANNI CANTARUTTI:
“CONOSCERE I LEGNI ATTRAVERSO
LE LORO LAVORAZIONI”
Gianni Cantarutti è un appassionato che ha 
fatto dei legni e del loro utilizzo responsabile e 
sostenibile una ragione di vita. Correttamente 
lo si può definire un consulente tecnico 
commerciale del legno con esperienza 
internazionale, ma la creatività dimostrata nella 
promozione e nella diffusione della conoscenza 
di questo materiale negli anni è prova tangibile di 
quanto questa definizione sia quanto mai parziale.
La scelta dei legni giusti è un momento 
fondamentale del processo di progettazione, 
di realizzazione, di posa e risponde a precise 
esigenze estetiche e tecniche, per questo 
Cantarutti - che si tratti di pavimenti, mobili, 

attrezzature in legno - propone percorsi 
personalizzati di conoscenza per aziende, 
professionisti, scuole e istituzioni pubbliche e 
private da uno o più giorni, su questa splendida 
materia prima.
Per informazioni: 333 7442296 -
info@giannicantarutti.it - www.giannicantarutti.it

mailto:info%40giannicantarutti.it?subject=
http://www.giannicantarutti.it
https://www.carver.it/
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N DE CASTILLIA 23, L’EDIFICIO MANGIA 
SMOG, PREMIATO AL CTBUH DI 
CHICAGO

Il progetto De Castillia 23 - realizzato dallo studio 
di architettura Progetto CMR per il Gruppo 
Unipolsai - è stato premiato con il prestigioso 
Award of Excellence da parte del Council on 
Tall Buildings and Urban Habitat - CTBUH, nella 
categoria degli edifici fino ai 100 metri di altezza. 
La pelle di De Castillia 23 è “eco-attiva”, grazie 
alla facciata di vetro che permette di offrire 
un’illuminazione naturale per il 70% dell’orario 
di lavoro, riducendo notevolmente il consumo di 
energia elettrica
Il progetto firmato dallo studio dell’architetto 
Massimo Roj riporta in vita un vecchio edificio 
rimasto per anni incompiuto e abbandonato, 
riconsegnando alla città di Milano un 
luogo all’altezza dell’innovazione e della 
contemporaneità che caratterizza il contesto 
circostante. L’intervento di riqualificazione a 360 
gradi mira non soltanto a rivoluzionare gli aspetti 
puramente estetici dell’edificio, ma va anche 
e soprattutto a incrementarne la funzionalità, 
le prestazioni energetiche e l’efficienza 
complessiva dell’immobile.
Tratto qualificante del complesso è la facciata, 
cucita sull’edificio come un prezioso tessuto 
di vetro che restituisce giochi di luce e 
un’immagine sempre diversi a seconda del 
punto da cui la si guarda, come un organismo 
vivente, che muta il suo aspetto anche 
quando gli utenti ne fuoriescono. Una facciata 
prismatica, dinamica ed elegante, che dialoga 
con gli edifici vicini, ben inserendosi nel 
linguaggio architettonico del distretto.

La pelle di De Castillia 23 è una pelle eco-attiva, 
grazie ad una facciata di vetro che permette 
di offrire un’illuminazione naturale per il 70% 
dell’orario di lavoro, riducendo notevolmente 
il consumo di energia elettrica. Le restanti 
superfici esterne, realizzate con materiali Active 
Surfaces®, sono in grado di assorbire ben 59 
kg di ossido di azoto all’anno grazie alle loro 
proprietà antinquinamento, l’equivalente di 
quanto farebbero 200.000 mq di aree verdi, 
migliorando sensibilmente la salubrità degli spazi 
interni ed esterni.
Anche il sistema linfatico dell’edificio è 
caratterizzato da impianti di ultima generazione, 
che utilizzano fonti rinnovabili per la produzione 
energetica. Il sistema fotovoltaico, integrato 
in copertura, produce circa 40.000 kWhel di 
energia pulita, evitando l’emissione in atmosfera 
di 13 tonnellate di CO2 all’anno. Così come una 
pompa di calore ad acqua di falda ad altissima 
efficienza sfrutta l’energia geotermica sia per il 
riscaldamento che per il raffreddamento degli 
uffici, senza rilasciare inquinanti nell’ambiente 
circostante. Completa il progetto la realizzazione 
di 2.000 mq di verde con piantumazioni che 
assorbono 12 tonnellate di CO2 per restituire 9 
tonnellate di ossigeno all’anno.
“Questo premio così prestigioso è un grande 
motivo d’orgoglio per tutto il team di Progetto 
CMR - ha dichiarato l’architetto Massimo Roj -.
De Castillia 23 è molto di più di un semplice 
intervento di riqualificazione: è un progetto 
aperto e sostenibile che dialoga con la città sotto 
molteplici punti di vista, un risultato che abbiamo 
potuto raggiungere grazie alla lungimiranza del 
Gruppo Unipol che come noi porta avanti un’idea 
di architettura come scintilla di rinascita urbana.”

https://catas.com/
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Il processo di ossidazione si attiva 
con l’esposizione alla luce solare, 
in quanto il legno è una materia 
“fotosensibile” e ha proprietà 
“fotocromatiche”, ovvero cambia 
colore a contatto con la luce per 
opera dei raggi UV. 
Non mi stancherò mai di sottolineare 
che proprio la capacità del legno di 
vivere, respirare e trasformarsi lo 
rende un rivestimento pregiato e 
unico: è bene prendere atto di questa 
importante peculiarità del materiale 
con cui lavoriamo ogni giorno e 
imparare a “raccontarla” e spiegarla 
al nostro cliente.
Ogni amante del pavimento in legno 
- in primis noi che lo vendiamo e lo 
posiamo - deve cercare di valorizzarne 
al massimo le caratteristiche, facendo 
una scelta accurata in base al luogo 
in cui andrà posato e operando una 
corretta manutenzione dopo la posa.

C’È LEGNO E LEGNO
Va precisato che non tutte le specie 

legnose vanno incontro allo stesso 
livello di ossidazione. Parquet prefiniti 
o masselli di origine esotica come, 
per esempio, Iroko, Afrormosia e 
Doussié - oppure il Ciliegio europeo 
- saranno particolarmente inclini a 
“trasformarsi” a contatto con la luce 
solare. 
In caso di ambienti molto esposti 
alla luce diretta e continua del sole 
è quindi consigliabile optare per 
essenze a bassa ossidazione come, 
ad esempio, il rovere.

UN’ECCEZIONE
Se la maggior parte delle specie 
legnose tende a scurirsi con 
l’esposizione alla luce, il parquet di 
teak rappresenta un’eccezione, in 
quanto tende ad acquisire tonalità 
sempre più chiare.

ATTENZIONE ALLA SCELTA DEI 
COLORI
Conoscere il grado di ossidazione di 
un pavimento e la resa a posteriori 

del parquet può essere importante al 
momento di arredare una casa, per un 
abbinamento perfetto dei colori. 
Un rivenditore/posatore di parquet 
competente ed esperto è una risorsa 
preziosa in questo caso, in quanto 
riuscirà a prevedere, già prima della 
posa, quanto l’ossidazione influirà 
sulla tonalità del legno. Fate valere 
questa vostra competenza, sarà 
un’arma in più a favore della vostra 
professionalità…
E dell’uso del legno.

CONCLUDENDO, QUALCHE 
“TRUCCHETTO”
I fenomeni di ossidazione del parquet 
sono lenti e costanti, con un exploit 
nei mesi immediatamente successivi 
alla posa in opera. 
Per evitare disomogeneità di colore 
nella pavimentazione, è consigliabile 
far respirare il pavimento in legno 
per qualche mese prima di stendere 
tappeti o montare mobili. Se, invece, 
il danno ormai è fatto, ovvero in caso 
di porzioni di parquet con tonalità 
diverse, il tempo è un buon alleato: 
lentamente, infatti, la superficie 
tenderà a uniformarsi. 
Ricordo che in commercio esistono 
trattamenti per il parquet in grado 
di “schermare” parzialmente la 
luce, e quindi rallentare il processo 
di ossidazione, che, però, resta 
sempre inesorabile: alla fine i raggi 
UV avranno la meglio, rendendo 
ogni pavimentazione in legno un 
esemplare unico, originale e pregiato.

ILOVEPARQUET 

Partiamo con una definizione: 
l’ossidazione è il termine con cui 
generalmente viene indicata la 
variazione naturale di colore del 
legno, dovuta all’esposizione all’aria 
e alla luce, specialmente a causa 
dell’azione dei raggi ultravioletti.
Provate a fare un esperimento: 

spostate il tappeto che da anni 
campeggia al centro del vostro 
soggiorno o un vecchio mobile della 
camera da letto. Noterete subito che 
sotto il tappeto e sotto il mobile, 
il colore del parquet è diverso, 
tendenzialmente più chiaro, rispetto 
a quello delle altre zone, scoperte e 

arieggiate, della casa. 

IL PROCESSO DI OSSIDAZIONE
Non si tratta di magia o incuria: 
la differenza cromatica è dovuta, 
appunto, all’ossidazione, un 
fenomeno completamente innocuo e 
naturale.

Perché, con l’esposizione all’aria e alla luce del sole,
la tonalità dei pavimenti in legno cambia?

Come spiegare al committente che è un fenomeno naturale,
che rende ogni parquet un esemplare unico?

Scopriamolo insieme all’autore

FABIO BRAGA

FABIO BRAGA - Tecnologo del legno con un'esperienza di 42 anni di 
cantiere, Fabio Braga vive il legno come una creatura meravigliosa, 
su cui c'è molto da raccontare. È socio, insieme al fratello John, di 
Braga srl, azienda di seconda generazione che si occupa di fornitura 
e restauro di pavimenti in legno e pavimenti antichi. Da tre anni si 
occupa anche di formazione online e offline presso l'ordine degli 
architetti di Novara e Varese, inoltre, nel 2020 ha fondato Braga 
academy online, la prima academy dedicata a progettisti e parchettisti 
interessati al mondo del pavimento in 
legno e del problem solving di cantiere. 
È membro del consiglio direttivo di 
ASP e di Federlegnoearredo; presenzia 
alla commissione di revisione delle 
normative UNI ed è Professore associato 
dell’Accademia Belle Arti di Firenze.

L’APPROFONDIMENTO

PARQUET  E
OSSIDAZIONE

RICORDA!

PRIMA: Per evitare 
disomogeneità di colore nella 
pavimentazione, nei primi mesi 
dopo la posa, è consigliabile 
far respirare il pavimento in 
legno prima di stendere tappeti 
e, se possibile, prima montare 
mobili. 
DOPO: Se il danno ormai è 
fatto, ovvero in caso di porzioni 
di parquet con tonalità diverse, 
il tempo è un buon alleato: 
scoprite completamente 
il parquet e lentamente la 
sua superficie tenderà a 
uniformarsi.
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LE PRINCIPALI SPECIE LEGNOSE PER PARQUET
Nome

Italiano
Massa

volumica Ritiro Stabilità
dimensionale Durezza Durabilità Ossidazione Note

(UNI EN 13556) (al 12% di umidità) Brinell

acero americano legno pesante medio stabile media non durabile bassa possibile presenza di piccoli nodi raggruppati

acero montano legno pesante medio stabile media poco durabile bassa possibile presenza di marezzature sulle facce radiali

afrormosia legno pesante medio stabile elevata molto durabile elevata possibile presenza di concrezioni minerali

balsamo (cabreuva) legno molto pesante elevato stabile elevata durabile bassa grande variabilità nelle colorazioni

ciliegio legno semipesante medio stabile media poco durabile media possibile presenza di piccoli nodi e inclusioni di gomme

ciliegio americano legno semipesante medio stabile media poco durabile media possibile presenza di piccoli nodi e inclusioni di gomme

courbaril (jatobà) legno molto pesante elevato stabile elevata durabile media possibile presenza di concrezioni minerali

doussié legno pesante debole molto stabile elevata molto durabile elevata possibile presenza di inclusioni di vario colore

faggio legno pesante elevato poco stabile media non durabile bassa possibile presenza di specchiature sulle facce radiali

frassino legno pesante medio stabile media non durabile media

guatambù legno molto pesante elevato poco stabile elevata poco durabile bassa

ipé (lapacho) legno molto pesante elevato poco stabile elevata molto durabile bassa grande variabilità nelle colorazioni

iroko legno semipesante medio stabile media molto durabile elevata possibile presenza di concrezioni minerali

larice legno semipesante medio poco stabile bassa durabile media possibile presenza di grandi nodi e tasche di resina

merbau legno molto pesante medio stabile elevata molto durabile media possibile presenza di concrezioni minerali

mutenye legno molto pesante elevato poco stabile elevata durabile media possibile presenza di inclusioni di gomme

noce legno semipesante medio stabile media mod. durabile media grande variabilità nelle colorazioni

olivo legno molto pesante medio stabile elevata durabile bassa grande variabilità nelle colorazioni

padouk legno pesante debole molto stabile media molto durabile elevata polveri di levigatura irritanti

panga panga legno molto pesante elevato stabile elevata durabile bassa possibile presenza di concrezioni minerali

rovere - farnia legno pesante medio stabile media durabile media presenza di specchiature e possibili tracce di tannini

sucupira legno molto pesante elevato poco stabile elevata molto durabile bassa

teck legno semipesante medio stabile media molto durabile media presenza di oleoresine

wenge legno molto pesante elevato stabile elevata durabile bassa possibile presenza di inclusioni minerali

jequitibà (yesquero) legno pesante elevato stabile media durabile bassa

Tratta da “Il Parquet: dal progetto alla posa in opera”, Edilegno/FederlegnoArredo, Prima edizione

http://www.loba-wakol.it
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PULIZIA, RINNOVO,
SANIFICAZIONE

IL PRODOTTO GIUSTO
PER OGNI ESIGENZA

ILOVEPARQUET MANUTENZIONE

PER DETERGERE ED ESALTARE LA BELLEZZA DEL LEGNO
Chimiver presenta due detergenti specifici per la pulizia dei pavimenti in legno:

• Velurex Cleaner Star, detergente intensivo multiuso adatto alla pulizia di 
pavimenti in legno verniciati. Grazie alla sua composizione, agisce in modo 

molto efficace anche su pavimenti in PVC, linoleum, marmo, resina, etc., 
togliendo sporco, sgommate, segni vari senza lasciare aloni e profumando 

piacevolmente l’ambiente. Cleaner Star è additivato con speciali nanoparticelle 
che garantiscono alle superfici trattate una pulizia aprofonda e prolungata nel 

tempo, anche in presenza di animali domestici.

IL VANTAGGIO: pulizia intensiva, multiuso.

• Lios Soft Balm, detergente nutriente utilizzato per la regolare pulizia di 
pavimenti in legno oliati. Con l’utilizzo costante di LIOS Soft Balm si mantiene 

l’aspetto uniforme del parquet, esaltando la naturale bellezza del legno e 
nutrendolo in profondità. È disponibile anche nella versione bianca, per 

pavimenti sbiancati, e nella versione agli estratti di aloe, per un ambiente che 
profumi sempre di fresco e pulito.

IL VANTAGGIO: esalta la bellezza naturale del legno.

chimiver.com

UNA GAMMA COMPLETA
Kerakoll propone una gamma completa di prodotti per la manutenzione 

ordinaria e straordinaria delle superfici di parquet verniciati e prefiniti e non 
solo:

• Supersoap, detergente neutro concentrato per parquet e per tutti i tipi 
pavimenti, pulisce e igienizza efficacemente e senza intaccare le superfici. 

• Refresher, cera nutriente autolucidante e rilucidabile, rinnova parquet 
verniciati e prefiniti, dando lucentezza alle superfici e prevenendo l’usura.

• Remover Pro, detergente concentrato decerante e sgrassante, puro o diluito 
pulisce a fondo parquet verniciati e prefiniti e rimuove vecchi strati di cere 

esistenti.
• Care Pro, trattamento rigenerante autolucidante professionale, ripristina lo 
strato superficiale di parquet verniciati e prefiniti, dando nuova lucentezza e 

prevenendo l’usura.

IL VANTAGGIO: un trattamento completo.

kerakoll.com

LA PULIZIA DEI TRATTAMENTI OLIO-CERA 
I trattamenti olio-cera Osmo sono la garanzia di una perfetta durata del parquet 

nel tempo. La pulizia ordinaria è molto semplice e paragonabile a quella dei 
parquet verniciati: aspirazione e lavaggio con straccio ben strizzato, acqua e 

detergente rapido concentrato Osmo 8016. 
Il rinnovo periodico della finitura, a seconda dell’utilizzo, si esegue 

semplicemente applicando il manutentore Osmo 3029, che rigenera il sottile 
strato di cera che protegge e preserva la superficie.

IL VANTAGGIO: facile, veloce, duraturo.

osmo.com

PER RINNOVARE SENZA CARTEGGIARE
• Ultracoat Renew FL è il primer Mapei per rinnovare le pavimentazioni in legno 

senza carteggiare o rimuovere la vecchia finitura, evitando la generazione di 
polvere e accorciando i tempi di messa in opera.

Viene utilizzato per applicazioni di vernici bicomponenti su parquet esistenti, 
finiti con vernici UV, vernici a solvente o a base d’acqua oppure finiti a olio 
(esclusi trattamenti con olio cera).
A completare l’offerta della linea ULTRACOAT - ideata per rinnovare e 
igienizzare i pavimenti in parquet - vi sono:
• Ultracoat Cleaner
• Ultracoat Remover Plus
• ULTRACOAT HT 2K. 

IL VANTAGGIO: soluzione facile e veloce per rinnovare il parquet.

mapei.com

LOBA HOME
Un modo semplice ed efficace per mantenere in forma un pavimento di legno:
• ParkettRefresh+ per pavimenti verniciati,
• ParkettRefresh+ per pavimenti oliati,
• ElasticRefresh+ per PVC, linoleum e pavimenti design.

- Manutenzione e protezione del parquet
- Utilizzabile tale quale o diluito
- Pulisce e protegge in una passata
- Ecologico, grazie all’utilizzo di ingredienti naturali
- Facile da usare
- Protegge contro l’usura e l’umidità

IL VANTAGGIO: semplice, efficace e veloce.

loba-wakol.it

MASCHERA I GRAFFI E PROTEGGE DALLE MACCHIE
• Sani Pro di Tover è il protettivo rigenerante ad azione antibatterica 

permanente che ravviva la finitura di superfici spente e usurate, 
mascherando i graffi e proteggendo dalle macchie.

Perfetto per parquet oliati e verniciati, può essere utilizzato anche su tavoli in 
legno, scrivanie in formica, mobili, banconi, pavimenti in SPC e laminato. 
Certificato secondo la norma ISO 22196, è efficace contro il 99,99% dei batteri.
Facile da utilizzare, si applica con un panno umido, consentendo a chiunque di 
avere una protezione efficace a portata di mano. 

IL VANTAGGIO: azione antibatterica.

tover.com

http://chimiver.com
http://kerakoll.com
http://osmo.com
http://mapei.com
http://loba-wakol.it
http://tover.com


https://www.facebook.com/profile.php?id=100084482432675
https://www.italparchetti.it/
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Posa ecosostenibilePosa ecosostenibile
ideale per la bioediliziaideale per la bioedilizia

Posa senza colla a seccoPosa senza colla a secco

Sostituzione di singole tavoleSostituzione di singole tavole
in pochi secondiin pochi secondi

Noce finitura HabitatNoce finitura Habitat

Entra nel mondo Garbelotto

Scopri tutto su Clip Up System

www.garbelotto1950.it
Sostenibilità aziendale
e di prodotto

Alti standard qualitativi 
di benessere

100% Made in Italy

Alto comfort acustico

Bassa emissione
di Formaldeide

Materie prime 
certificate

Certificazione di
reazione al fuoco

CARBCARB
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https://www.garbelotto.it

